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Giancarlo Colli:
un grande Maestro

Foto di Guado Officine Creative





Si è spento, a 90 anni, il grande artista del nostro territorio
Giancarlo Colli continuerà a vivere attraverso le sue opere

Con due mani grandi prote-
se verso il Cielo, così, forse, 
molti si stanno ora immagi-
nando Giancarlo Colli, dopo 

aver appreso con sgomento della 
sua scomparsa, avvenuta giovedì 2 
dicembre. Lui, l’artista che spesso 
ritraeva sé stesso di spalle, quando 
non voleva far trasparire la sua par-
tecipazione diretta alle scene che egli 
rappresentava, quasi celando le forti 
e profonde emozioni che scaturiva-
no attraverso la sua arte. Un uomo e 
artista immenso, che affonda le sue 
radici nel nostro territorio e di cui il 
mondo dell’arte locale ne è infinita-

mente orgoglioso e riconoscente per i  
tantissimi capolavori di cui ci ha fatto 
dono, durante il suo lungo ed intenso 
percorso artistico. Tra i più recenti, 
la vetrata della ‘La Deposizione’, l’ul-
tima sua splendida opera, collocata 
e inaugurata appena tre settimane 
fa nel camposanto di Inveruno, pen-
sata  per completare il Trittico che vi 

comprende la Crocifissio-
ne e la Resurrezione. Tre 
opere diverse, concepite 
con materiali diversi e in 
tempi diversi, ma ricon-
ducibili ad un’unica fonte 
creativa e di ispirazione. 
Ad esprimere lo stesso fi-
lone conduttivo è il ragaz-
zo del ghetto di Varsavia, 
presente in tutte e tre le 
opere, uno dei temi ricor-

renti nella poetica 
di Colli, a rappre-
sentare le sofferen-
ze e le ingiustizie  
di una umanità  che 
fatica a ritrovare i 
valori di convivenza, 
accettazione e amo-
re. Nell’arte di Colli, 
caratterizzata da un 
linguaggio espressi-
vo solido ed essenziale, la riflessione 
critica sulla realtà e il realismo vigo-
roso diventano denuncia e volontà di 
riscatto.  In tutte le sue opere si per-
cepisce la sensibilità dell’artista nei 
confronti della sofferenza e dell’an-
goscia umane. Protagonista dei suoi 
dipinti è stata quasi sempre la figura 
umana, passando dalle immagini for-
ti e possenti ad altre più vivaci e so-
lari, in una esplosione di colori puri e 
pennellate corpose, come nel quadro 

degli ‘Aquiloni’, a prefigurare come 
sarebbe il mondo se non ci fossero 
guerre e violenza. Nato a Malvaglio e 
residente a Inveruno, Colli si è dedi-
cato da sempre all’arte, dimostrando 
fin da piccolo la passione per il dise-
gno, ma è presso l’Accademia di Brera 
che ha potuto sviluppare il suo talen-
to, testimoniato dai successivi nume-
rosissimi riconoscimenti e dalle sue 
partecipazioni a pregevoli rassegne 
artistiche in Italia e all’estero. Inoltre, 
all’inizio degli anni ‘70, ha collabora-
to con Daniele Oppi alla Cascina del 
Guado in progetti culturali e d’avan-
guardia.  La più recente mostra (inse-
rita nella Mappa dell’arte della XVIII^ 
edizione di InverArt) è quella che si 
è potuta ammirare ad Inveruno, nella 
prestigiosa Villa Verganti Veronesi, 
in suo onore, per celebrare i suoi 90 
anni. L’ultimo omaggio che il nostro 
territorio ha potuto dedicargli. 

La notizia della morte del maestro Giancarlo Colli ha colpito tutti, ad ogni livello, nel nostro territorio. Dolore, dispiacere, ma anche il ricordo di un uomo di 
grande cultura, inventiva. Emozioni e sentimenti forti e condivisi. “Dopo decenni di collaborazione personale iniziata da assessore comunale e poi da sindaco 
e continuata col Centro Studi Marcora mi dispiace dover salutare per l’ultima volta Giancarlo - ci testimonia Gianni Mainini - Ha certamente collaborato con la 
sua arte alla diffusione del Vangelo e a valorizzare la cultura locale assumendo però una dimensione universale. Ha subito la sua Crocifissione con la malattia, 
ha atteso e sollecitato invocando la Deposizione, quasi presagendo la possibile fine, ma è sicuramente passato   
nello splendore e nella gloria della Resurrezione, quel  grandioso mosaico che sintetizza bene i capisaldi della 
sua arte e della sua visione del mondo contro tutte le ingiustizie e le guerre. Speravo di fare ancora tanti lavori 
insieme. Riposa in pace. Sarai nelle mie e nelle nostre preghiere.” “Istintivo, di indole schiva e boschiva. Scon-
troso, col suo ‘No’ come primo approccio. È un artista importante, serio nel lavoro come nella ricerca creativa. 
È stato un animatore culturale rilevante per il territorio, anche battagliando a lungo col concittadino Marcora 
(nella reciproca vera stima) per biblioteche e iniziative culturali sempre di profonda essenza - testimonia Fran-
cesco Oppi, amico storico di Giancarlo Colli, così come era stato il padre Daniele Oppi - Ho pianto subito dopo 
che il sindaco di Inveruno, Sara Bettinelli, mi ha comunicato della sua morte. Ho pianto inaspettatamente, a lun-
go. Ho pianto perché Giancarlo mi ha voluto davvero bene, con i fatti, in una incredibile dolcezza di cui ho avuto 
la fortuna di godere”. Un vero ‘patrimonio’ di cultura per tutto il territorio, le cui opere rimarranno ora come 
segno eterno del suo modo potente e diretto di comunicare. (si ringrazia per le foto Guado Officine Creative)

Francesco Oppi: “È un artista importante, serio nel lavoro come nella ricerca creativa. È stato un animatore culturale rilevante per il territorio” 

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it
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Una lettera indirizzata alle istituzioni e agli organi competenti, affinché si risolva il prima possibile la criticità
Criticità medici di base, i sindaci: “Servono al più presto soluzioni”  

Indirizzata al Ministro della Sa-
lute, al presidente ed alla vice-
presidente della Lombardia, al 
direttore generale di Ats Città 

Metropolitana e al direttore del di-
partimento cure primarie Ats Città 
Metropolitana: è massima l’attenzio-
ne e l’impegno da parte delle Ammi-
nistrazioni comunali del nostro terri-
torio circa la situazione dei medici di 
medicina generale. E, così, ecco che, 
proprio in questi giorni, il sindaco di 
Vanzaghello, Arconte Gatti, si è fatto 
promotore di una lettera, poi sotto-
scritta da tutti i suoi colleghi del Pat-
to dell’Altomilanese, per sollecitare 

assieme le istitu-
zioni a trovare al 
più presto una so-
luzione definitiva. 
“Purtroppo negli 
ultimi anni - si leg-
ge nella missiva - 
si sta diffondendo 
su scala nazionale 
una significativa 
carenza dei medici di base, che si sta 
riscontrando, nell’ultimo periodo in 
particolar modo, sulle aree da noi 
amministrate. Risulta sicuramente 
superfluo sottolineare la fondamen-
tale importanza del loro ruolo, ancor 

di più nella circostanza storica 
in cui la pandemia è ancora in 
corso ed in concomitanza di 
un importante invecchiamen-
to generale della popolazione. 
Soprattutto gli anziani e i sog-
getti fragili hanno l’assoluta 
necessità di avere un rapporto 
diretto con un professionista 
che conosca la loro situazione 
clinica e che possa seguirli in 
maniera puntuale, precisa e 
continua. Seppur consapevoli 

delle difficoltà circa tale carenza, la 
nostra necessità consiste nel trovare 
una soluzione rapida e proficua; in-
fatti, alcuni paesi si trovano già in una 
circostanza 
di assoluta 
inadeguatez-
za, mentre 
altri si stanno 
gradualmen-
te avvicinan-
do a questa 
prospettiva, 
anche a causa 
degli immi-
nenti pensio-
namenti di 
diversi dotto-
ri che si con-

cretizzeranno nel prossimo futuro. 
La nostra disponibilità come sindaci 
è totale, siamo pronti a dialogare e 
collaborare con tutti gli organi com-
petenti, al fine di trovare quanto pri-
ma una soluzione che non si dimostri 
palliativa, ma sia definitiva, concreta 
ed efficace. Non siamo, però, disposti 
a mettere a repentaglio la salute dei 
nostri concittadini e, pertanto, chie-
diamo un impegno immediato che 
possa giungere ad una conclusione 
nell’assoluto interesse della popola-
zione”.
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‘Open your mind’, l’opera dell’artista bernatese per il 50esimo dell’Ospedale
L’arte come simbolo d’accoglienza del Fornaroli 

Mezzo secolo di storia, di 
cura e prendersi cura 
di decine di migliaia dei 
nostri cittadini, un luo-

go di nascita e alle volte, purtroppo, 
anche di morte. L’ospedale Fornaroli 
di Magenta celebra, con un anno di 
ritardo, il suo cinquantesimo di aper-
tura. E lo fa con grande semplicità e 
significati. Tra questo, il posiziona-
mento di un’opera d’arte ‘empatica’ 
al primo piano, accando al pianofor-
te. “Abbiamo voluto approfittare del-
la generosità dell’artista che ce la la-
scerà per parecchio tempo, – ha detto 
il direttore generale dell’ASST Ovest 

Milanese Fulvio Edoardo Odinolfi – 
già esposta in ambienti prestigiosi 
donerà un tocco di cultura impor-
tante ai festeggiamenti per il mezzo 
secolo di vita del Fornaroli”. Aprire la 
mente, Open your Mind, aprire i cuo-
ri alla speranza visti i 
tempi grigi. Il Fornaroli 
è ancora covid free, ma 
in questi giorni di con-
tagi in risalita continua 
a fornire un grande ap-
porto agli altri nosoco-
mi. “Considero quest’o-
pera sensazionale, – ha commentato 
il dottor Giorgio Bianconi, Direttore 

della Psichiatria di 
Legnano – come l’i-
dea di esporla in 
questo luogo che mi 
ha visto vivere i pri-
mi passi di medico 
una trentina di anni 
fa. In quanto psichia-
tra mi suggestiona 
non poco. Possiamo 
attraversarla, riflet-
terci negli specchi 
e capire come essa 

ci restituisca la nostra 
immagine per quello 
che siamo”. Il medico 
psichiatra spiega che 
l’opera ricorda la sco-
perta scientifica dei 

neuroni specchio. 
“Grazie a loro sia-
mo dotati di empatia, quella 
capacità di mettersi nei panni 
dell’altro. – dice – L’abilità di 
vedere il mondo come lo ve-
dono gli altri”. Non esiste altro 
luogo che un ospedale a ricor-

darci quanto sia importante mettersi 
nei panni dell’altro. Il luogo dove si 
convive con la sofferenza quotidia-
na. “La suggestione che gli specchi 
ci propongono  è di mantenere l’at-
tenzione sulla persona portatrice di 
sofferenze. – aggiunge – Applaudo 
ai tanti significati che offre l’opera di 
Russo. Sono orgoglioso che sia espo-
sta in questo ospedale”. Ogni artista 
ha un suo fine e quello di Pierange-
lo Russo è essenzialmente rivolto al 
sociale. Il lavoro è durato circa tre 
mesi. “Non ritengo l’arte un esercizio 
di pura bellezza. – ha detto – Dietro 

ho avuto l’aiuto di tante persone che 
ringrazio. A Vigevano quest’opera ha 
avuto un notevole successo. È stata 
vista dal grande artista Michelangelo 
Pistoletto che l’ha voluta alla bienna-
le di Firenze”. Grande emozione per il 
Sindaco Chiara Calati che ha parlato 
di “giornata importantissima” e di un 
“ospedale che genera in noi tantissi-
me emozioni”. L’opera del bernatese 
Pierangelo Russo è realmente im-
mersa, un progetto intro-prospettico 
all’interno del visitatore, un’opportu-
nità per rifilettere,  mettersi in gioco, 
scoprire punti di vista diversi.

Aprono i reparti, ma si riattivano anche i centri vaccinali
Covid: contagi ancora in forte crescita

Una crescita preoccupante: 
il Covid19 torna a colpire 
violentemente il territorio 
con dati di contagio che 

tornano, un po’ ovunque, a doppia 
cifra. Questa volta con una partico-
lare attenzione anche ai più piccoli. 
L’ospedale di Legnano si prepara ad 
attivare il terzo reparto per pazienti 
colpiti da coronavirus, Abbiategras-
so ha riaperto per i sub-acuti, anche 
Magenta è pre-allertata.  Dall’1 di-
cembre, l’attività del centro vaccinale 
antiCovid-19 presso l’ospedale ‘Can-
tù’ di Abbiategrasso, sarà effettuata 
dalla Cooperativa I.M.L. ‘Medici di 
Medicina Generale’. Questo avvicen-
damento permetterà ai cittadini un 
ampliamento dell’orario di accesso 
al Servizio ma anche un incremento 
dei posti disponibili per usufruire 
più agevolmente dell’offerta vacci-
nale. Le prenotazioni per il centro 

di Abbiategrasso che sono già state 
effettuate presso il portale regiona-
le, sono confermate e non subiranno 
modifiche di data e di ora. Da saba-
to, 4 dicembre, riaprirà l’hub vacci-
nale al Move-In di Cerro Maggiore 
e, contestualmente, sarà attivato nei 
weekend un ulteriore polo vaccinale 
presso il nuovo ospedale di Legna-
no. Restano comunque attivi i centri 
presso gli ospedali di Cuggiono e Ma-
genta. La riapertura prevede ancora 
una volta un notevole sforzo organiz-
zativo, ma, l’esperienza acquisita in 
questi mesi, permetterà, al personale 
sanitario e amministrativo impegna-
to, di ottimizzare l’attività di vaccina-
zione anche in considerazione di un 
ampliamento dell’orario di apertura 
e, soprattutto, di un sostanziale in-
cremento dei posti disponibili. “La 
nostra è una macchina organizzativa 
rodata che ha dimostrato di essere 

flessibile e dinamica”- è il 
commento del direttore ge-
nerale della Asst Ovest Mi-
lanese, Fulvio Edoardo Odi-
nolfi - “E siamo pertanto in 
grado di aumentare la ca-
pacità di somministrazione 
del vaccino che, anche con 
il richiamo della terza dose, 
saprà proteggere adeguata-
mente i cittadini dal virus”.
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Mobilità sostenibile ma anche valorizzazione storica
Una pista ciclopedonale su sei Comuni

Sei Comuni coinvolti, un unico 
obiettivo. Arluno, Marcallo 
con Casone, Santo Stefano Ti-
cino, Ossona, Bernate Ticino 

e Boffalora sopra Ticino scommetto-
no sulla pista ciclopedonale lungo la 
tratta dell’alta velocità. E, per contri-
buire a darle una progressiva valoriz-
zazione a tutto beneficio del popolo 
delle due ruote e di chi la percorre a 
piedi, si sono stretti la mano in un’in-
tesa. Tutto questo considerando, 
spiega il Comune di Arluno nella de-
libera con cui sposa l’accordo, “Che 
la pista ciclopedonale che corre lun-
go tutta la tratta dell’alta velocità 
è un’opera che riveste particolare 
importanza per i cittadini dei Comu-
ni e, oltrechè essere a servizio della 
mobilità locale, costituisce anche 

un’opportunità per la valorizzazione 
del patrimonio delle comunità locali 
interessate mediante la promozione 
della conoscenza di luoghi, ambienti 
e tradizioni locali”. Non soltanto un 
elemento di ricchezza ambientale e 
infrastrutturale, quindi, ma anche un 
luogo a forte valenza aggregativa e 
culturale. L’accordo tra i sei Comuni 
è prodromico rispetto alla parteci-
pazione a bandi di finanziamento. 
Per potenziare la conoscenza e la 
fruizione dell’opera, infatti, sono già 
state messe in pista due iniziative. 
La prima consiste, spiega il Comune 
di Arluno, “Nella realizzazione di una 
mappa ove saranno indicati i luoghi 
di interesse storico, artistico, cultu-
rale, naturalistico presenti sul terri-
torio”. La seconda strizza l’occhio sia 
alla competizione sia all’aggregazio-
ne ed è l’indizione di una “Gara dei 
Comuni”, ovvero una “Camminata lu-
dico- ricreativa da svolgersi almeno 
una volta l’anno”. Capofila dell’intesa 
è il Comune di Santo Stefano Ticino 
che, per la realizzazione delle due 
iniziative, si è detto pronto a sborsare 
una cifra di 10.800 euro.

Il gruppo di centrosinistra lavora per le prossime elezioni
Il PD magentino e i quattro tavoli di lavoro

M ancano molti mesi alle 
prossime elezioni am-
ministrative (con l’in-
certezza rispetto a date 

precise, visto il perdurare dell’emer-
genza pandemica), ma a Magenta le 
forze politiche di opposizione sono 
già in clima di campagna elettora-
le. Anche la sezione PD magentina 
lancia un ambizioso progetto per la 
scrittura di un programma elettora-
le condiviso: ‘Magenta 
Svolta Insieme - Cantie-
re per il futuro’. “Abbia-
mo pensato di rompere 
gli indugi e lanciare il 
percorso che ci porterá 
alle elezioni del prossi-
mo anno con una scelta 
partecipativa: l’obiettivo 
della piattaforma è quel-
la di partire dai temi e dalle esigenze 
della città per coinvolgere cittadini, 
associazioni, movimenti, comitati e 
riuscire a costruire insieme una pro-
posta programmatica concreta” ci 
racconta Luca Rondena, Segretario 
della sezione PD di Magenta. La di-
scussione è suddivisa in quattro ta-

voli tematici: Magenta Prossima (per 
una città vicina ai bisogni della per-
sona), Magenta Sostenibile, Magenta 
Viva (che crei opportunità per tutti), 
Magenta Futura (dedicato ai giova-
ni). “Stiamo organizzando incontri 
nelle varie zone della città. Abbiamo 
lanciato un vero e proprio appello 
alla città al fine di incontrarci, senza 
pregiudizi e preconcetti, per discute-
re le proposte e le esigenze di tutti, 

non solo quelle che arrivano 
direttamente dal PD. In tanti 
hanno condiviso e apprezza-
to la volontà di dialogo che 
sia più ampio delle parti, un 
dialogo finalizzato al bene 
della città”. Tra i temi più cari 
alla forza politica, c’è sicura-
mente la sanità e i problemi 
legati alla mancanza di medi-

ci di base e assistenza territoriale. La 
più grave mancanza dell’attuale am-
ministrazione? “Un sostanziale im-
mobilismo e la mancanza di dialogo, 
che hanno bloccato tante opportuni-
tà a Magenta, non ultimo lo sviluppo 
urbanistico e le aree dismesse. Non 
c’è stato dialogo con i cittadini”.
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di Alessandra Caccia
a.caccia@logosnews.it

Una lettera per il sindaco di Mesero, Davide Garava-
glia. A scriverla è l’Asd Bocciofila Meserese, in merito 
ai lavori di ripristino dei campi da bocce. “Caro signor 
primo cittadino, riteniamo il suo comportamento nei 
confronti della nostra realtà scorretto - affermano - 
Ci siamo, infatti, incontrati a fine agosto e lei stesso 
si era impegnato a fare un sopralluogo per valutare 
l’opportunità di rendere agibili i campi, dopo la chiusura forzata di 18 mesi, 
ma a distanza di oltre 2 mesi veniamo a sapere indirettamente che la sua giun-
ta non intende investire neanche un euro e probabilmente vuole smantellare 
anche gli stessi campi”. Quindi, ecco che proseguono ricordando la loro storia. 
“La struttura e campi sono stati edificati dai soci nel 1978, ovvio in collabora-
zione con l’Amministrazione comunale. I nomi di chi ha dedicato tempo e fati-
ca sono immortalati su una targa all’interno del bocciodromo, per ringraziarli 
del grande lavoro svolto. La Bocciofila Meserese, poi, è stata fondata nel 1962 
e, quindi, ha più di 60 anni di attività, durante la quale si sono succeduti molti 
giocatori che hanno dato lustro alla società”.

L’Amministrazione Ballarini chiede un progetto per la M5
Prolungamento Metro: Corbetta ci crede

È stata approvata la mozione 
presentata dalla maggioran-
za del Consiglio comunale di 
Corbetta per la promozio-

ne della metropolitana milanese M5 
fino ai confini del territorio cittadino. 
L’Amministrazione Comunale si im-
pegna così a farsi pro-
motrice del progetto 
di prolungamento 
della linea pubblica 
fino alla vicina città 
di Magenta presso 
gli organi superiori 
(Città Metropolitana, 
Regione Lombardia e 
Ministero). “È impre-
scindibile, se davvero si ha a cuore il 
futuro e l’ambiente, realizzare nuo-
ve modalità di trasporto pubblico 
di questo genere - ha commentato il 
Sindaco, Marco Ballarini. - La SS11 è 
un’arteria stradale ad alta intensità, 
con oltre 16 milioni di passaggi da 
parte di moto, auto, furgoni e camion 
ogni anno. Non è difficile immagina-
re cosa significhi questo in termini 
di inquinamento, sbaglio? Abbiamo 
pazientato per anni, ora basta. Oggi, 
dopo anni e mesi di discussioni, pro-
getti di fattibilità, di studi e di analisi 

sul prolungamento della M5 fino a 
Magenta crediamo sia arrivato il mo-
mento di passare ai fatti”. Lo studio 
di fattibilità dell’opera esiste, ma è 
indubbio che costruire un’infrastrut-
tura del genere sottoterra o in super-
ficie, non sarebbe cosa da poco. Tra 
i commenti dei cittadini all’annuncio, 
inoltre, c’è chi fa giustamente notare 
che un servizio molto simile esiste 
già e serve sia la città di Corbetta sia 
quella di Magenta: si tratta della linea 

del passante S6, un tre-
no che attraversa tutta 
Milano fino ad arrivare 
a Novara da una parte 
e a Treviglio (provincia 
di Bergamo) dall’altra. 
Nonostante l’indice 
di affidabilità mensile 
della linea rientri negli 
standard previsti del 

5% (le linee che non rispettano que-
sto standard danno diritto a un rim-
borso agli utenti abbonati sottoforma 
di bonus per l’acquisto dell’abbona-
mento mensile successivo), la storia 
che i pendolari che si recano ogni 
giorno nel capoluogo lombardo per 
lavoro è ben diversa. Qualcuno fa no-
tare che, prima di costruire qualcosa 
di nuovo, si potrebbe garantire un 
miglior funzionamento dell’esisten-
te, con benefici sul brevissimo termi-
ne per i cittadini e per la circolazione 
automobilistica.

Bocciofila di Mesero: “Occorre sistemarla”

Il gruppo GAM – Gruppo Amici della Montagna fon-
dato nel 1923 e con sede a Milano, vede una delle 
tante sezioni territoriali presente a Mesero da oltre 
45 anni. GAMM (Gruppo Amici della Montagna di Me-
sero) torna con un programma ricco di eventi per la 
stagione 2021/2022. Si comincia con il corso di sci 
alpinismo, per apprendere e perfezionare la tecnica 
per una pratica più sicura ed autonoma. Dal 4 all’8 dicembre sarà possibile 
andare alla scoperta delle Valli segrete di Vipiteno in una 5 giorni nella città 
più a nord d’Italia. Appuntamento non sulle cime ma presso la sede di Mesero 
per la serata dei tradizionali auguri natalizi in programma per il 16 dicembre. 

Il GAMM meserese tra gite e avventure sulla neve

Agricoltori da Milano, Lodi e Brianza tutti a Magenta
La ‘Giornata del Ringraziamento’

P er la prima volta gli agricol-
tori di Milano, Lodi e Monza 
Brianza hanno festeggiato la 
Giornata del Ringraziamen-

to nella Basilica di Magenta. Dopo 
lo stop del 2020, causato dalla pan-
demia di Covid 19, l’appuntamento 
con la celebrazione interprovinciale 
è stato per il pomeriggio del 20 no-
vembre a Magenta, quando davanti 
alla chiesa si sono ritrovati gli im-
prenditori agricoli con i loro trattori, 
in occasione della ricorrenza che dal 
1951 viene festeggiata in tutta Italia 
per rendere grazie del raccolto dei 
campi e per chiedere la benedizione 
sui nuovi lavori. Dopo il ritrovo si è 
svolta la Santa Messa concelebrata 
da monsignor Luca Raimondi, vicario 
episcopale della Diocesi di Milano, da 
don Walter Magnoni, consigliere ec-
clesiastico della Coldiretti interpro-

vinciale, e da don Giuseppe Marinoni, 
parroco di Magenta. Durante il rito, si 
è ripetuta la tradizionale offerta dei 
frutti della terra provenienti da tutte 
e tre le province. Dopo la liturgia la 
consueta benedizione dei trattori e 
degli altri mezzi agricoli davanti alla 
Basilica.





La particolare collezione appesa sul soffitto del locale nel centro storico di Castano. Omaggio dei tanti clienti
Tutti con gli occhi all’insù... quanti cappellini al bar ‘Mazzini’

La porta che si apre e gli oc-
chi che, inevitabilmente, si 
focalizzano sul soffitto e su 
quei cappellini appesi. Uno, 

poi un secondo, un terzo, un quarto 
e molti altri ancora. Ce ne sono più 
di 100, ma giorno dopo giorno ecco 

che ne arrivano sempre di nuovi. Lo 
sguardo, insomma, si mischia con la 
curiosità e, in fondo, altrimenti non 
potrebbe essere, appunto per quella 
collezione che, partita quasi per caso, 
oggi è una delle vere e proprie parti-
colarità del bar ‘Mazzini’ di Castano. 
“Tutto è cominciato all’incirca due 
anni fa - racconta il titolare - Sono 
stati un cliente e un amico a rega-
larmi i primi, poi via via il numero è 

cresciuto grazie alle 
persone che, ve-
dendoli, hanno ini-
ziato a portarmerli. 
Per lo più ricordi 
che avevano a casa 
oppure acquisti fat-
ti durante qualche 
vacanza e viaggio e 
che hanno deciso, 
quindi, di lasciare 
qui”. E tutti, come 
detto, hanno così 
trovato posto all’in-
terno del locale, 
sospesi con alcune 
corde di acciaio so-
pra i tavolini. “Qua-

si ogni settimana, 
inoltre, se ne ag-
giungono - spie-
ga - La collezione 
è varia e spazia 
su più ambiti e 
settori; chiunque 
sia disposto a pri-
varsi di un cap-
pellino e donarlo, 
dunque, lo potrà 
fare, sapendo che 
entrando al bar lo 
troverà sempre 
appeso. Il bello di 
questa iniziativa 
è la curiosità che 
la gente esprime 
e il desiderio di 
molti di essere partecipi. Adesso, ad 
esempio, siamo a 110, ovvio l’obietti-
vo e la speranza è che aumentino. Di 
spazio ce n’è, eccome, per metterne 
altri e, allora, per coloro che avessero 
il piacere di prendere parte alla col-
lezione, il nostro locale è pronto ad 
accoglierli, dando a tutti la gioia di 
poter vedere qualche cappellino ca-
ratteristico e, allo stesso tempo, par-

larne, perché, non dimentichiamoci 
che, da quando è nata, la proposta è 
diventata pure un’ulteriore occasio-
ne di socializzazione e condivisione”. 

Grandi e piccoli: studenti alla scoperta di Villa Rusconi

I più grandi con i piccoli... insieme 
alla scoperta della Villa Rusconi 
(sede del palazzo Municipale) e 
di alcune delle sue principali ca-

ratteristiche e particolarità. Tempo di 
‘Giornate FAI per le scuole’, insomma, 
a Castano e, allora, ecco che gli alunni 
dell’Istituto superiore ‘Torno’ hanno 
vestito i panni di ‘ciceroni’ per qual-
che ora, per accompagnare e guidare 
i giovanissimi studenti del Compren-
sivo ‘Falcone e Borsellino’, alla sco-

perta della storica struttura cittadi-
na. Non solo la visita, però, perché, 
contemporaneamente, spazio anche 
alla lezione sui bachi da seta ed alla 
caccia al tesoro finale. “Momenti dav-
vero piacevoli - ha scritto il sindaco 
Giuseppe Pignatiello - Che bello po-
ter condividere con i nostri ragazzi il 
Comune. Un Comune che deve essere 
aperto, pronto ad ascoltare e ad ospi-
tare per vivere gli uni affianco agli al-
tri la comunità”. 
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di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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I ‘Loreley’ e quel progetto di solidarietà per l’amico e storico bassista Angelo, scomparso un anno fa
‘Come un volo d’Angelo’: emozioni e ricordi... in musica

L a musica fatta di emozioni e 
ricordi. Le note (vibranti e 
speciali) che si alzano verso 
il cielo e, poi, proprio da lì 

eccole tornare giù e arrivare diret-
tamente ai cuori e all’anima. Proprio 
‘Come un volo d’Angelo’, che, dopo-
tutto, è appunto il titolo del progetto. 
Un album che è parole, sentimenti, 

c o m m o z i o -
ne e imma-
gini che, una 
dopo l’altra, 
si susseguono 
e raccontano 
istanti, amici-
zia, passione e 
impegno. Otto 
brani, il frutto 
del lavoro co-
minciato con 
il loro stori-
co bassista 

e proseguito,  
nonostante purtroppo la sua pre-
matura scomparsa, comunque sen-
tendolo sempre accanto. Lui e la sua 
band, la sua band e lui; Angelo e i ‘Lo-
reley’, i ‘Loreley’ e Angelo, una cosa 
sola, indissolubile, unica... Il basso, 
la chitarra, la batteria e la voce che si 
mischiano assieme, ancora, di nuovo 
e che, oggi, li hanno portati, un anno 
dopo che è volato via, a dare forma a 
quest’ultima fatica. “Angelo è per te!”, 
non solo, insomma, lo ripetono pra-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

ticamente in coro Pinu Cardini, Gigi 
Calloni, Stefano Castellazzi, Paolo 
Guzzi e la new entry Max Cabella, ma 
lo fanno risuonare intensamente in 
ogni singola canzone. “Siamo sicuri 
che da lassù ci guar-
da e sentendo i vari 
pezzi sorriderebbe 
e sarebbe contento 
- dicono - Ci manca 
molto; ci mancano i 
suoi consigli, la sua 
carica, il suo grande 
amore per la musi-
ca”. Già la carica e 
l’amore, le due prin-
cipali particolarità 
che sono racchiuse 
nel vinile. ‘A volte 
ritornano’, ‘La città’, ‘Magica’, ‘Meglio 
tardi che mai’, ‘Dognimodo’ ‘Tu guar-
di fuori’, ‘Cammino distratto’ e ‘Come 
un volo d’angelo’, alla fine, infatti, 
sono veri e propri racconti in note 
che, partendo dal presente, guarda-
no al passato e al futuro. “Abbiamo 
voluto realizzare qualcosa che fosse  

collezione e memoria - concludono - 
e, allo stesso tempo, potesse fare del 
bene, visto che il ricavato verrà devo-
luto alla Lilt e a Cuore di Donna. Un 
album che si muove sul territorio che 

molto ci ha dato e 
che tante volte ci ha 
stretto in un abbrac-
cio ideale. Un lavo-
ro di squadra, per 
il quale vogliamo 
ringraziare Edizio-
ni Musicali Silvius 
di Silvano Guariso, 
amico di vecchia 
data dei ‘Loreley’ e 
musicista di alto li-
vello, che ha mosso i 
passi in questi mesi 

e che, giorno dopo giorno, si è con-
cretizzato sempre di più. Però non è 
ancora finita, anzi...”. Eh sì, perché il 
prossimo 8 dicembre, nel giorno del 
compleanno di Angelo, all’audito-
rium Paccagnini di Castano, ci sarà 
la presentazione ufficiale dell’intero 
progetto.
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Nuovi ‘fondi’ per la riqualificazione industriale di Boffalora
Il Comune di Boffalora Sopra Ticino è in attesa dell’arrivo di un importante 
finanziamento  dal Ministero dell’Interno. La cifra stanziata sarebbe intorno ai 
700.000,00 euro, concessi per il progetto di riqualifica della zona industriale. 
“Attraverso questo processo di rinnovamento l’obiettivo della nostra Ammini-
strazione è quello di rinnovare e rendere più attrattiva la zona industriale, per 
permettere alle nostre aziende di operare sempre al meglio - spiega il sindaco 
Sabina Doniselli - La progettazione definitiva dell’intervento è in corso e i la-
vori prenderanno il via durante il 2022”. 

“Commercio e Naviglio per il rilancio”

Il via libera di Regione 
Lombardia al nuovo 
distretto del Commer-
cio dei Comuni di In-

veruno, Arconate, Bernate 
Ticino, Buscate, Cuggiono 
e Magnago rappresenta un 
altro passo importante per il 
rilancio di questo territorio. È ora ar-
rivato il momento di concentrare gli 
sforzi, però, per far 
decollare un altro 
grande e importante 
progetto, quello di 
valorizzazione del 
Naviglio e dunque 
della sua navigabili-
ta”. Così il coordina-
tore regionale della 

Lega, e vicecapogruppo alla 
Camera dei Deputati, Fa-
brizio Cecchetti, commen-
ta l’approvazione da parte 
di Palazzo Lombardia del 
progetto messo a punto dai 
Comuni di magentino e alto-
milanese. “Quello della navi-

gabilità del Naviglio e dei suoi canali 
- ha detto ancora Cecchetti - non fa 

parte di un sogno ma 
di un concreto e fat-
tibile piano di lavoro 
capace di innescare 
importanti ricadute 
turistiche e culturali 
per tutta la fascia dei 
Comuni e dei territo-
ri del Ticino”.

 Fabrizio Cecchetti: “Bene il nuovo distretto del commercio” 
Un premio per il Vigile Walter Chiodini

L unedì 15 novembre, l’asses-
sore regionale alla Sicurez-
za, Immigrazione e Polizia 
Locale, Riccardo De Corato 

ha consegnato ai comandanti delle 
Polizie locali i ‘nastrini’. Un ricono-
scimento verso tutti quegli agenti dei 
Comuni di Milano e della Città metro-
politana che si sono impegnati nella 
gestione dell’emergenza Coronavi-
rus. “Si tratta di un riconoscimento 
doveroso – ha detto l’assessore Ric-
cardo De Corato – per i tanti agenti 
che durante l’emergenza, nella fase 
più cruenta, si sono distinti per spi-
rito di servizio e lodevole attività. 
Mi preme comunque ringraziare gli 
oltre 8.000 operatori di Polizia loca-
le per l’attaccamento al Corpo e per 

aver svolto un ruolo pertanto di fon-
damentale importanza. Una cerimo-
nia toccante quindi - ha concluso l’as-
sessore - che mi ha dato la certezza 
che la Polizia locale è sempre più un 
punto di riferimento per i cittadini”.
Tra gli agenti premiati anche Walter 
Chiodini, comandante di Polizia del 
Comune di Bernate Ticino. 

Tra i benemeriti della Regione, anche l’agente bernatese

Scuola chiusa per quarantena e poi riaperta: il Covid preoccupa
Una situazione quasi assurda, anche perchè così fa-
cendo si crea una grandissima confusione in geni-
tori, alunni e docenti. A meno di 24 ore dalla chiu-
sura per ‘quarantena’ di tutto l’istututo scolastico 
della primaria di primo grado di Bernate, è arrivato 
un dietrofront. Le considerazione dell’ATS che “non 
osservavano nessun ‘rischio focolaio”’ ha infatti per-
messo il ritorno tra i banchi degli alunni.
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AVIS: i premi per i donatori

Una fiaccolata di riflessione per il rispetto della donna
Mille luci contro la violenza sulle donne

Anche il Comune di Cuggiono 
ha celebrato con una fiac-
colata la giornata interna-
zionale per l’eliminazione 

della  violenza contro le donne. Tante 
luci splendevano per le vie del paese 
per illuminare il buio della violenza  
e dire “basta”. L’iniziativa, tenutasi 
mercoledì 1 dicembre, organizzata 
grazie alla partecipazione e all’aiuto  
delle Associazioni cuggionesi, dell’o-
ratorio, della Consulta giovani, del 
centro sociale e della Banda,  è  par-
tita da Piazza della Vittoria per ar-
rivare fino in Villa Annoni dove, per 
l’occasione, il Comune è 
stato illuminato di ros-
so, in questo caso colo-
re emblematico non di 
amore - ma del sangue 
che molte donne hanno 
versato - come spiega il 
sindaco Giovanni Cuc-
chetti. Simbolicamente 

sono stati distribuiti dalla Consulta 
Giovani dei bulbi di narciso, con ri-
mando alla canzone “Narciso” della 
rapper Beba nella quale la cantante 
racconta delle violenze da lei subi-
te da parte dell’ex fidanzato.  Signi-
ficative le parole scritte da Serena 
Longoni, la quale ci ricorda come i 
lockdown abbiano contribuito ad ag-
gravare la situazione di molte donne 
ritrovatesi chiuse in casa con i loro 
aguzzini. Come dice la consigliera:  
“la famiglia anziché rifugio diventa 
luogo di violenza: questi uomini non 
essendo in grado di gestire le pro-
prie frustrazioni si sfogano sulle loro 
compagne, mogli e talvolta anche sul-
le loro figlie”.  Le donne sono spesso 
considerate il sesso debole: “ma sia-
mo proprio sicuri sia così? viviamo 

in una società che ci 
porta a credere questo, 
ma siamo nel 2021,  noi 
non siamo il sesso de-
bole, siamo le vostre 
mogli, le vostre com-
pagne, figlie e amiche”.  
E ancora, proseguendo  
nella riflessione:  “Non 

Fin dagli inizi protagonista dell’arte cuggionese. Una persona semplice, molto 
colta e di grande umanità. “Il Gruppo Artistico Occhio piange la scomparsa 
della Socia storica Mina Riva. Donna generosa e sen-
sibile. E’ annoverata tra coloro che fondarono l’Asso-
ciazione. Fu artista eclettica: brava pittrice su tela e 
vetro. Valida scultrice con la tecnica Raku. Sempre 
alla ricerca di nuove e innovative esperienze arti-
stiche”. Una perdita importante ma che rimarrà nei 
ricordi di tutti con la sua arte. 

Artista e persona fine e colta: il ricordo di Mina Riva

pensate che chi vive in preda dei pro-
pri istinti più bassi e violenti sia in 
realtà la persona più debole? Tutti 
quegli uomini che picchiano, violen-
tano, abusano psicologicamente sono 
schiavi delle loro emozioni, e questo 
perciò non li rende forti, ma malati”. 
Alle famiglie chiede di crescere ra-
gazze consapevoli del proprio valore,  
anche se il compito più importante 
sarà poi quello di crescere uomini 
sensibili e consapevoli delle proprie 
emozioni. Conclude infine l’interven-
to rivolgendosi a quegli uomini che si 
sentono liberi di giudicare una donna 
chiedendo loro  “di contare fino a die-
ci, fino a mille se serve e di pensare 
che questa donna può essere vostra 
madre, vostra sorella o vostra figlia e, 
se neanche contare basta, allora an-
date a farvi aiutare prima che questo 
sfoci in qualcosa di irreparabile, per-
ché la vostra violenza non sarà mai 
più accettata”. 

L’evento ha visti protagonisti ben 
ventidue donatori, che hanno rag-
giunto gli ‘obiettivi’ per il premio.
Nella lingua ebraica la parola ‘dam’, 
che significa ‘sangue’, è vicinissima 
alla parola ‘adam’, ‘uomo’, come il pri-
mo uomo per eccellenza. Il merito dei 
donatori è insomma evidente, e la no-
stra sezione dell’Avis di Cuggiono ha 
voluto rendere onore ai suoi membri. 
L’evento ha visti protagonisti, insie-
me con le anime storiche dell’Avis 
cuggionese (Roberto Garavaglia, già 
presidente, e Giuseppe Garavaglia), 
ben ventidue donatori, che hanno 
raggiunto gli ‘obiettivi’ per il premio. 
Con la medaglia d’oro (50 donazioni) 
per Roberto Franco, Luca Garavaglia 
e don Angelo Sgobbi; medaglia d’oro 
con rubino (75 donazioni) per Pie-
tro Tognoni, Roberto Tolotti e Pietro 
Tognoni. Molti riconoscimenti anche 
per chi ha meno donazioni, ma è co-
munque fondamentale nell’aiutare.

di Tiziana Zini
redazione@logosnews.it
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La giovane influencer continua a farsi conoscere e apprezzare
Benedetta arte-facile ‘on air’ su RTL 

Vi ricordate ‘Benedetta.arte-
facile’, la art influencer di In-
veruno, che stava sbancan-
do su Instagram in qualità 

di esperta d’arte? Ebbene, ci aveva-
mo visto lungo: non è passato molto 
tempo affinché attirasse l’attenzione 
di qualche big della comunicazione. 
21 anni, studentessa 
al terzo anno di Beni 
Culturali alla Statale di 
Milano, Benedetta Co-
lombo giovedì 2 dicem-
bre alle 20 è stata ai 
microfoni di RTL 102.5, 
l’emittente radiofonica 
più ascoltata e segui-
ta a livello nazionale, 
ospite di ‘La settima arte’, il program-
ma condotto da Angela Gugliara e 

Mario Vai. “Abbiamo parlato del mio 
profilo Instagram, della mia passio-
ne smisurata per l’arte, del mio nuo-
vo progetto Scroccarte, in cui vengo 
ospitata dai miei follower e loro han-
no il compito di farmi scoprire delle 
chicche artistiche e architettoniche 
delle loro città. Ancora non ci credo”. 
Il suo profilo, che conta quasi 2800 
follower, offre ogni giorno arte in pil-
lole, dai post monografici sui singoli 
artisti a quelli in cui spiega le varie 

correnti artistiche. Un pro-
filo da seguire, per impara-
re ogni giorno qualcosa di 
nuovo, utile e bello: sia su 
Instagram,  ma soprattutto 
su RTL 102.5. “Al momento 
la ricaduta occupazionale è 
pari a zero perché sono in 
fase di insediamento/asse-
stamento, ma già nel giro 

di un paio d’anni dovrebbero aprirsi 
numerose posizioni”. 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

In biblioteca per ritrovarsi e riscoprire i giochi in scatola
Un modo di socializzare sano, che un po’ si è andato a perdere è quello dei 
giochi in scatola: radunarsi attorno a un tavolo, insieme ad amici e parenti, per 
partecipare a emozionanti avventure o imprese. Se a casa non avete nessuno 
con cui giocare, perché non recarsi in biblioteca? A Inveruno tutti i venerdì 
pomeriggio (dalle 15 alle 17.30) e i sabati mattina (dalle 9.30 alle 12.30) a 
partire dal 3 dicembre, ci si potrà ritrovare e giocare insieme, senza limiti di 
età, dai 6 ai 99 anni. I bambini più piccoli potranno essere accompagnati dai 
loro genitori. Per maggiori informazioni, basta mandare una mail a bibliote-
ca@comune.inveruno.mi.it. 

Il ‘futuro’ inverunese: premi di studio e Consiglio dei ragazzi
Lunedì 29 novembre durante la seduta del Consiglio Comunale di Inveruno, il 
sindaco Sara Bettinelli ha consegnato i Premi Laurea agli studenti meritevoli 
che hanno conseguito la Laurea nell’anno 2019-2020 con risultati importanti. 
A ricevere il premio i giovani cittadini  Sara Barera, Lorenza Concordia, Mi-
chele Longoni, Martina Barbaglia, Laura Paganini, Valeria Maria Pastori, Ste-
fano Colombo e Matteo Gerli.  Inoltre, durante la serata è stato ufficialmente 
costituito il Consiglio comunale dei ragazzi di Inveruno, in carica per i bienni 
2021-2022 e 2022-2023, con la conseguente nomina dei suoi componenti. 

Tra i consiglieri eletti: Dor-
doni Luca (1A), Turatti Mar-
tina (1A), Garavaglia Emma 
(1B), Rossi Sofia (1B), Calle-
gari Samuele (1C), Dordoni 
Gaia (1C). Giovanissimi di 
grande valore e impegno.

Fino all’8 dicembre la chiesa parrocchiale ha questo ‘dono’ di grazia
Il Vescovo Agnesi chiuderà l’Indulgenza 

Ancora pochi giorni per avva-
lersi della ‘grazia’ del dono 
dell’Indulgenza plenaria. 
La comunità inverunese 

si appresta a vivere un’altra intensa 
giornata il prossimo 8 dicembre, fe-
sta dell’Immacolata Concezione. Alla 
Santa Messa delle ore 10 vi sarà la 
presenza del Vescovo Franco Agnesi, 
Vicario Generale della Diocesi di Mi-
lano, che ‘chiuderà’ simbolicamente 
la ‘porta santa’. Dallo scorso 15 ot-
tobre, festa di Santa Teresa, infat-
ti, è possibile ricevere l’indulgenza 

plenaria visitando la chiesa parroc-
chiale inverunese, che nelle scorse 
settimane ha celebrato i 120 anni di 
dedicazione, seguendo le normative 
e indicazioni presenti in parrocchia. 
Questo intenso periodo di spirituali-
tà ha riacceso tanti significati di fede 
profondi nei cittadini.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it



Matteotti-Gilardelli: un’altra modalità di pagamento 
Il parcheggio anche con il telepass

Novità che fa rima con co-
modità, quella introdotta 
nel parcheggio Matteotti/
Gilardelli. Per agevolare ul-

teriormente gli utenti, infatti, AMGA 
consente il pagamento della sosta 
anche tramite telepass. Un’opzione 
in più, dunque, che va ad aggiunger-
si alle altre possibilità già esistenti 
(monete, banconote, carte di credito 
e di debito), sempre 
nell’ottica di ridurre 
gli sprechi, rispar-
miare tempo prezio-
so ed evitare sanzio-
ni. Chi non è cliente 
Telepass non dovrà 
preoccuparsi perché 
potrà continuare a 
pagare secondo la 
modalità consueta. 
Chi, invece, è provvisto di telepass po-
trà utilizzarlo non solo per il pedag-
gio autostradale ma, appunto, anche 
per pagare la sosta nel parcheggio 
da 470 stalli che il centro di Legnano 
offre. Più nello specifico, per la sosta 
breve, senza abbonamento, chi è do-
tato di Telepass potrà usufruire del 

servizio accedendo unicamente dal 
varco di via Gilardelli, semplicemente 
giungendo in prossimità delle sbarre, 
che si alzeranno automaticamente. 
All’uscita (da via Gilardelli così come 
da via Matteotti, senza distinzione), il 
conducente potrà leggere l’importo 
relativo alla sosta direttamente sulla 
colonnina e questo gli eviterà di per-
dere tempo alle casse; per la sosta 

con abbonamento, 
invece, chi è dota-
to di telepass dovrà 
accedere esclusiva-
mente dal varco di 
via Matteotti, al fine 
di scongiurare il 
doppio addebito del 
corrispettivo dovuto 
per la sosta che sarà, 
appunto, conteggia-

to per il tempo effettivamente frui-
to. Sarà importante non utilizzare il 
varco di via Gilardelli in ingresso, in 
quanto AMGA non potrà poi risar-
cire l’utente del doppio pagamento 
effettuato. Per l’uscita, invece, come 
già detto, potranno essere utilizzati 
indifferentemente entrambi i varchi.
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Inaugurata a Busto Garolfo, 
nell’auditorium della Bcc di 
Busto Garolfo e Buguggiate, la 
mostra ‘Lo sguardo del fotogra-

fo’ di Beppe Borghi: 
un viaggio che parte 
dall’essenzialità dei 
soggetti ritratti per 
concentrarsi sulle 
emozioni dell’autore. 
Organizzata dalla Bcc 
di Busto Garolfo e Bu-
guggiate e dal Circolo 
Culturale e Ricreativo 
- CCR della banca, la 
mostra dà risalto alla 
passione di Borghi 
per i paesaggi, ma al 
contempo vuole co-

glierne quegli elementi essenziali 
che rendono universali i luoghi ri-
tratti. “Questo lavoro è comprensivo 
da cinque portfolio, ognuno dei quali 

comprende cinque fo-
tografie che riguardano 
cinque diverse località 
italiane”, spiega l’au-
tore. “Ci sono Venezia, 
Comacchio, Castelluc-
cio di Norcia, le Terre 
Toscane e il mio perso-
nale haiku, ovvero l’es-
senziale espressione 
del Ticino”. La mostra 
è visitabile sabato 4, 11 
e 18 dicembre dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 
17.

Cinque portfolio con cinque luoghi per cinque immagini
Beppe Borghi: ‘Lo sguardo del fotografo’

Un albero donato dai Carabinieri del 
Nucleo Forestale che l’Istituto agra-
rio Mendel ha piantato. Il parco di via 
Vecellio di Villa Cortese può contare 
sulla messa a dimora di un nuovo ace-
ro posto nel terreno in occasione della 
celebrazione della ‘Giornata mondiale 
degli alberi’. (di Cristiano Comelli)

Carabinieri del Nucleo Forestale e ‘Mendel’: nuovo acero al parco 
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Un concorso fotografico per i 20 anni di fondazione
‘Ricordi di scuola’: il Liceo in... foto

R icordi di scuola, il LAE in 
uno scatto’: è questo il tito-
lo del concorso fotografico 
per rievocare le esperien-

ze legate alle attività, alla quotidia-
nità e alle persone incontrate negli 
anni trascorsi al Liceo di Arconate e 
d’Europa. In occa-
sione dei 20 anni di 
fondazione, l’Istitu-
to vuole rievocare 
il passato per pro-
iettarsi al futuro e 
farsi conoscere alle 
nuove generazioni 
di studenti. Potran-
no partecipare alla 
competizione stu-
denti ed ex-studenti, 
docenti ed ex-docenti e personale 
ATA in servizio o meno; l’immagine 
(30x40 cm, formato jpeg e risoluzio-
ne di almeno 240 dpi) e il modulo di 
iscrizione dovranno essere conse-
gnati entro l’8 dicembre all’indirizzo 

20LAE@omnicomprensivoeuropeo.
edu.it (regolamento completo sul 
sito ufficiale, circolare n°175). Emo-
zioni e ricordi immortalati da un clik 
saranno esposti in una mostra allesti-
ta nel cortile del Liceo il 15 gennaio 
prossimo con la proclamazione dei 

vincitori (per mag-
giori informazioni 
su orari e modalità, 
consultare i sito del 
Liceo). L’esposizio-
ne sarà l’occasione 
per far conoscere gli 
indirizzi del Liceo 
in vigore dall’anno 
scolastico 2022/23. 
Altre iniziative per 
conoscere il Liceo 

saranno le microlezioni online (11 
dicembre) e la serata di presentazio-
ne online per genitori e studenti (12 
gennaio). Info https://sites.google.
com/omnicomprensivoeuropeo.edu.
it/orientamento-lae/

Arconate e Buscate: scuole Secondarie di Primo grado 
Nuovi siti per l’Omnicomprensivo 

I n perfetta linea coi tempi e allo 
scopo di diffondere e promuo-
vere un’ampia offerta formati-
va, innovativa ed al passo con 

le esigenze delle nuove 
generazioni, l’Istituto 
Omnicomprensivo di 
Arconate e Buscate ha 
deciso di lanciare due 
nuovi siti internet. Il 
lancio è iniziativa in 
particolare delle scuo-
le Secondarie di Pri-
mo grado di Arconate 
e Buscate, che hanno 
aperto queste nuove piattaforme per 
raccontarsi in una veste più digita-
le. All’interno sarà possibile consul-
tare sezioni dedicate alle iniziative 

di orientamento studentesco, open 
day, visite alle scuole con tanto di 
collegamenti ipertestuali per ulte-
riori approfondimenti. Ma non solo, 
l’Istituto ha voluto, con l’adozione di 
dette piattaforme, portare in risalto 
le attività che più lo caratterizzano: 
una vasta sezione è dedicata infatti ai 

progetti formativi e alle 
Giornate a Tema. I siti 
disporranno di conte-
nuti ad uso e consumo 
dei genitori, che nell’a-
rea dedicata potranno 
visionare tutte le co-
municazioni utili, degli 
studenti, che potranno 
consultare orari setti-
manali e giornalieri di 

lezione; e infine anche della comuni-
tà tutta che voglia informarsi sull’I-
stituto, con una sezione dedicata alle 
notizie riportate dalla stampa.

Domenica 28 novembre l’ingresso solenne del nuovo parroco di Arconate.
Classe 1975, ordinato nel 2010, don Alessandro è alla sua prima esperienza 
da parroco, dopo essere stato coadiutore prima a Pieve Emanuele e poi a San 
Giuliano Milanese. Tra le sue più grandi passioni, la montagna che, come si 
legge nei suoi profili social, è un po’ come la vita: “Salire, scendere, cadere, ri-

alzarsi, l’importante è provarci!”. Il don ci ha raccontato 
di essere stato accolto molto bene dalla sua nuova co-
munità e di aver apprezzato la “solennità” della cerimo-
nia del suo ingresso. Ha trovato realtà coesa e desidero-
sa di agire, con la quale intende costruire un rapporto 
fruttuoso soprattutto sul piano educativo: “È importan-
te migliorare ancora di più la qualità delle nostre rela-
zioni educative, anche a livello decanale, coordinando la 
formazione degli educatori su ampia scala”.

Don Alessandro: la cerimonia di ingresso per il nuovo parroco di Arconate

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it

‘Rosso stop’ all’incrocio semaforico dello ‘Zerosei’ a Buscate. “Lo scopo - scri-
vono dal Comune - è prevenire passaggi imprudenti con il rosso”. Inoltre, sem-
pre in materia di sicurezza è stato attivato il collegamento dei varchi alla mo-
torizzazione per controllo revisioni e assicurazioni dei veicoli. 

Postazione ‘rosso stop’ all’incrocio semaforico e collegamento ai varchi
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La comunicazione da parte del sindaco di Vanzaghello
Medico di base in più da gennaio

U n altro medico di me-
dicina generale da 
gennaio a Vanzaghel-
lo. A comunicarlo è il 

sindaco Arconte Gatti: “Dopo 
ripetute e quotidiante solle-
citazioni con Ats, ho avuto la 
notizia che con il nuovo anno 
avremo in paese, in maniera 
definitiva, un medico di base. 
Questo è un primo importante 
passo per riportare la situazio-
ne alla necessaria normalità, a tutela 
della salute di tutta la comunità. Fi-
ducioso che il rapporto e il dialogo 

con le istituzioni preposte possa con-
cretizzarsi in ulteriori benefici per il 
nostro paese”.

C ento candeline sulla torta. 
Un traguardo davvero spe-
ciale e straordinario e, allo-
ra, per un momento tanto 

importante, non potevano mancare 
gli auguri dell’Amministrazione co-
munale. “Buon compleanno Mario 
Barbaglia”: proprio qualche giorno 
fa, ecco che la consigliera Ziprandi, in 
rappresentanza del sindaco magna-
ghese, ha portato l’omaggio a nome 
di tutta la comunità al concittadino 
per il secolo di vita.

L’omaggio dell’Amministrazione comunale di Magnago
Cento candeline... “Auguri Mario” 

Il tema di quest’anno sono ‘I matrimoni di una volta’: ecco il nuovissimo ca-
lendario della Pro Loco Vanzaghello 2022 che sarà in vendita l’8 dicembre 
durante la ‘Festa di Natale’. Non solo, perché sempre a partire da quella data, 

lo si potrà trovare anche dal gruppo ‘La 
scuola@Vanza’ (mail gruppolascuolaa-
vanza@gmail.com), a cui sarà devoluto 
parte dell’incasso, oltre al ‘Bar Sport’ e 
al Centro Sociale Anziani. Nel calenda-
rio (al costo di 5 euro) sono riportati 
gli eventi del prossimo anno di asso-
ciazioni e comitati di Vanzaghello.

‘I matrimoni di una volta’: il nuovo calendario della Pro Loco
Un secolo di vita. Una storia lunga 100 anni, durante i quali è sempre più cre-
sciuta, diventando un punto di riferimento importante, non solo per il paese, 
ma per il territorio intero. Musica e note che suscitano emozioni e, soprat-
tutto, fanno riaffiorare moltissimi 
ricordi, in un anniversario, quel-
lo del centenario, così speciale e 
unico. Allora, tanti auguri al Cor-
po Musicale Santa Cecilia di Ma-
gnago e Bienate, per questi cento 
anni, che sono stati festeggiati 
nei giorni scorsi, con un concerto 
nella chiesa Parrocchiale di San 
Bartolomeo. 

Un secolo di vita per lo storico Corpo Musicale Santa Cecilia



20 Nosate / Turbigo / Robecchetto s s

www.logosnews.its swww.logosnews.it/postscriptum

Mensa a scuola: “Via la tariffa unica”

Le firme sono già molte (più di 
150 solo nei primissimi gior-
ni di raccolta), ma non ci si 
ferma qui. Anzi, la petizione 

popolare promossa dal Partito De-
mocratico di Turbigo e Nosate e che 
sta coinvolgendo l’intera cittadinan-
za proseguirà anche nelle prossime 
settimane, perché su un argomento 
tanto importante è fondamentale ri-
uscire a raggiungere la maggioranza 
della popolazione. “Nel nostro pae-
se, infatti, c’è da anni la tariffa uni-
ca per quanto concerne la refezione 
scolastica - scrivono - Pertanto ogni 
famiglia, indipendentemente dal pro-
prio reddito e dalla condizione eco-
nomica, paga la medesima quota per 
poter usufruire della mensa a scuola. 
In altre parole, sia i nuclei familiari 
abbienti, sia quelli meno benestan-
ti  sono ‘messi sullo stesso piano’ e 
versano la stessa cifra per garantire 
ai loro figli il pasto a scuola.  E que-
sto dal momento che qualche tempo 
fa l’Amministrazione comunale, per 
stabilire il costo di tale servizio, ha 
optato per l’abolizione dell’Isee, stru-
mento che prima permetteva di otte-

nere la riduzione della spesa qualora 
i direttti interessati appartenessero, 
in base alla relativa situazione eco-
nomica, ad una delle fasce, appunto, 
di riduzione”. Ecco, allora, il motivo 
della raccolta firme da parte del PD 
“Per chiedere alla squadra di governo 
- ribadiscono - che si attivi affinché 
venga abolita la tariffa unica, intro-
ducendo di conseguenza differenti 
tariffe per la refezione scolastica, in 
base ad altrettante fasce Isee, e por-
tando la petizione in consiglio comu-
nale. Vogliamo ricordare, infatti, che 
la maggioranza dei Comuni italiani 
utilizza proprio l’Isee per simili ser-
vizi; Turbigo, invece, no e ciò, inevita-
bilmente, comporta, purtroppo, un’i-
naccettabile situazione di ingiustizia 
sociale”.   

Una petizione popolare promossa dal Partito Democratico 
Il nuovo parroco: “Benvenuto don Carlo”

L’emozione e la gioia che, ine-
vitabilmente, si mischiava-
no con l’attesa. La comunità 
intera riunita 

per dare il benvenuto 
al suo nuovo parroco. 
La preghiera, i saluti e 
i tanti sorrisi, poi, che 
si sono susseguiti per 
tutta la domenica e che 
hanno visto protago-
nisti bambini, giovani, 
adulti, realtà scolasti-
che, autorità e associazioni, fianco a 
fianco per l’ingresso di don Carlo. Un 

lungo e grande abbraccio, insomma, 
che partito, la mattina, dalla chiesa 
parrocchiale Santo Stefano di Appia-
no Gentile, con la fiaccolata, è arriva-
to, nel pomeriggio, prima a Nosate, 
quindi a Malvaglio e Robecchetto e, 
infine, a Turbigo. Le celebrazioni, 

assieme a Monsignor 
Luca Raimondi (Vesco-
vo Ausiliare di Milano 
e Vicario Episcopale 
della Zona IV) e agli 
altri sacerdoti della Co-
munità Pastorale Santa 
Maria in Binda, per ac-
coglierlo ufficialmen-
te nei quattro paesi, 

pronti a proseguire il cammino nella 
parola di Dio.

L’ingresso nella Comunità Pastorale Santa Maria in Binda 
di Alessio Belleri

a.belleri@logosnews.it



Gli ambulatori e la struttura sono stati rinnovati. Una realtà punto di riferimento in paese e nel territorio
Servizi sanitari e vicinanza: taglio del nastro per la ‘nuova’ Salute

L’ immobile è sempre lo stes-
so (quello di via Fredda a 
Turbigo), ma basta un pri-
mo e semplice ‘colpo d’oc-

chio’ per capire subito come, invece, 
all’interno c’è stato un importante e 
significativo cambiamento. Il tem-
po, insomma, di sali-
re all’ultimo piano 
e aprire la porta ed 
ecco davanti un’am-
biente ancora più 
moderno, accoglien-
te e confortevole. Un 
dettaglio, ancora  uno 
e un altro ancora, 
fino al ‘prodotto’ fi-
nale, per giungere a, 
come l’hanno ribat-
tezzata, alla ‘nuova’ 
Salute, là dove la medicina e le pre-
stazioni sanitarie si mischiano con 
l’impegno, l’attenzione e la vicinanza 
ai singoli pazienti. “Fin dalla nostra 
elezione nel consiglio di amministra-
zione - ha spiegato il presidente Da-

vide Ronzi, durante l’inaugurazione 
- abbiamo avvertito la necessità di 
dare una nuova luce alla struttura e, 
oggi, la nostra casa è realtà. Sì, par-
lo di casa, perché per noi ‘La Salute’ 
rappresenta infatti una seconda abi-
tazione e un punto di riferimento e 
lo stesso deve essere per Turbigo - Il 
taglio del nastro per tutte le persone 
che hanno bisogno dei nostri servizi”. 
Tanti, tantissimi quelli che la real-

tà turbighese svolge 
quotidianamente: 
dal poliambulatorio 
(allergologia, cardio-
logia, chirurgia gene-
rale e vascolare, der-
matologia, ecografia, 
e n d o c r i n o l o g i a , 
gastroenterologia, 
ginecologia, neuro-
logia, nutrizionista, 
oculistica, ortope-
dia/fisiatra, otorino-

laringoiatria, podologia, reumatolo-
gia, senologia e urologia) all’attività 
di fisitoterapia e riabilitazione (Cryo 
T-Shock, elettroterapia, fisiokine-
siterapia, kinesio taping, lasertera-
pia, linfodrenaggio, magnetoterapia, 

massoterapia, radarterapia, ri-
educazione posturale, TE.CA.R. 
terapia e ultrasuonoterapia), 
quindi la medicina del lavo-
ro (medico competente delle 
aziende, sorveglianza sanita-
ria dei lavoratori, ecc...), l’assi-
stenza domiciliare (ASA e OSS 
per anziani, disabili e chi è in 
condizione di disabilità tempo-
ranea) e la consulenza psicolo-

gica (genitorialità, 
adozioni e separa-
zioni difficili), pe-
dagogica (famiglie 
e tutoring scola-
stico) e la psicote-
rapia (individuale 
o familiare), oltre 
all’orientamento 
scolastico profes-
sionale e alle pro-
poste formative di 
sostegno durante 
il ciclo della vita. 
“Un ulteriore tassello, dunque, che 
abbiamo posto e che è frutto, inevita-
bilmente, anche di ciò che in passato 
è stato fatto - conclude il presidente 
- Pertanto è doveroso ringraziare i 
miei predecessori e tutte le ammi-
nistrazioni che hanno gestito in ma-
niera proficua e oculata la società. Il 
loro lavoro ci ha consentito, infatti, 
di arrivare adesso a questo ulteriore 
traguardo e, contemporaneamente, 
di garantire una stabilità economica 
che, in periodi complessi come quelli 
della pandemia, è stata assai provvi-
denziale per non ricorrere ad azioni 

spiacevoli nei confronti dei nostri 
dipendenti che, assieme ai soci e ai 
collaboratori, sono il bene più prezio-
so che abbiamo”. Partire dal passato, 
alla fine, per arrivare al presente e da 
qui guardare al futuro con la stessa 
determinazione e la costanza che l’ha 
sempre contraddistinta. Una società 
cooperativa sociale onlus che, iscritta 
all’albo regionale delle cooperative 
sociali della Lombardia e all’albo na-
zionale, ispirandosi ai principi della 
morale cattolica, è un fondamentale 
punto di riferimento, non solo per 
Turbigo, ma per tutto il territorio.

21Turbigo  ss
www.logosnews.it ss Le notizie su Castano Primo, ogni giorno, su www.logosnews.it/castano

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it





Q-Setup, per auto sportive di successo

Una passione che inizia da 
lontano, seguendo l’esem-
pio del padre. “È il 1978, 
mio papà e l’attività che 

apre ufficialmente i battenti - rac-
conta Marco Quaglia - All’inizio, solo 
gommista, con un occhio e un’at-
tenzione particolare alla qualità dei 

prodotti e del servizio. Poi ecco che 
arrivo anche io, è il 2004, e fin da su-
bito l’interesse si sposta pure verso 
le auto sportive. L’aspetto che più mi 
incuriosisce è il setting delle sospen-
sioni, perchè elemento principale 
per ottimizzare la performance delle 
vetture in pista. E, più nello specifico, 
l’auto che più si presta in questa di-
rezione è la Lotus 1-11, la prima sulla 
quale comincio a studiare. Passa, in-
somma, il tempo, fino 
al 2015 quando, come 
ulteriore conferma del-
la bontà della nostra 
attività, vinco come pi-
lota la prima edizione 
del campionato Italiano 
Aci Csai Time Attack 
Series con una vettura 

Marco Quaglia e il grande e attento lavoro per le vittorie sulle quattro ruote
da noi sviluppata su 
telaio 1-11”. Da quel 
successo, sono moltis-
simi gli appassionati 
e i piloti che si sono 
affidati a ‘Q-Setup’ 
per migliorare la per-
formance dei loro mezzi. “I succes-
si che arrivano negli anni, alla fine, 
sono davvero tanti, tra cui il Time 
Attack European Series conquistato 

al Nurburgring con una 
Honda S2000 Turbo nel 
2017 - prosegue Mar-
co - Senza dimenticare 
come anche quest’anno 
le nostre vetture hanno 
concluso al primo po-
sto vari campionati, tra 
cui il Lotus and Light 

cars challenge, la Lotus Speed Cham-
pionship, il Time Attack Series Italia, 
collezionando oltre 25 podi totali. Ad 
oggi, quindi, la nostra realtà si attesta 
tra le migliori in Europa per l’ottimiz-
zazione del lavoro delle sospensioni, 
ma le tante collaborazioni e l’espe-
rienza acquisita a 360° nell’ambito 
motorsport ci permettono di metter-
ci all’opera con grande perizia su tut-
ti gli aspetti relativi alla performance 
e sopratutto sulla manutenzione del-
le auto ordinarie”.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

ASD Ticino sul gradino più alto: sono campioni italiani Fisdir   

Domenica 21 novembre i 
ragazzi dell’ASD Ticino – 
Cuggiono hanno ottenuto il 
primo posto al campionato 

italiano – livello base della Fisdir (Fe-
derazione Italiana Sport Paralimpici 
degli Intellettivo Relazionali). Una 
due giorni di competizione e tanto 
sport che ha portato l’ASD Ticino a 
conquistare il gradino più alto del 
podio al PalaBorsani di Castellanza 

nella categoria base del campionato 
di calcio a 5. Un grande successo per 
tutta la società alla sua prima par-
tecipazione. L’ASD Ticino è presente 
sul territorio dai primi anni ‘90, de-
dicando energie e forza di volontà ai 
ragazzi con disabilità fisica e intellet-
tiva che si avvicinano al mondo dello 
sport. All’interno della società sono 
presenti due squadre, una di calcio a 
5 e l’altra di nuoto, che contano en-
trambe una decina di atleti. La sede 
degli allenamenti è Cuggiono, divisa 
tra la palestra delle scuole e la pisci-
na. La società ASD Ticino è sempre 
pronta ad accogliere tutti i nuovi atle-

Un grande e straordinario traguardo. Successo che ha regalato emozioni uniche e indescrivibili agli atleti e a tutta la società 
ti che vogliono 
avvicinarsi al 
mondo dello 
sport. Per in-
formazioni è 
possibile con-
tattare Cristi-
na Signoretto 
al numero 
3397662748, 
consultare il 
sito www.ti-
c i n o s p o r t . i t 
oppure tutti i 
canali social 
della società. 
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Presepe: quando la Fede incontra l’arte

N ella tradizione ‘milane-
se’ l’8 dicembre, festività 
dell’Immacolata Concezio-
ne, è anche il giorno in cui 

si addobbano le case, si accendono le 
luminarie e si prepara il presepe. Un 
momento simbolico famigliare e so-
ciale che caratterizza questa tradizio-
ne per tutti noi. Nel nostro territorio, 
vi è anche un’associazione ormai sto-
rica che ha saputo farsi apprezzare e 
conoscere per il grande talento. Pas-
sione, amicizia, ‘spirito natalizio’,… 
l’Associazione APC  ‘Amici del Prese-
pio di Cuggiono’ è una realtà ormai 
nota e riconosciuta anche al di fuori 
del paese. Una vera e propria eccel-
lenza che, seppur si presenta pubbli-

A Cuggiono un’associazione storica apprezzata da appassionati e curiosi
camente solo nel periodo di Natale, è 
attiva e organizzata sulla quasi totali-
tà dell’anno. Se si vuole comprendere 
la storia del gruppo bisogna tornare 
al 2003... quando don Antonio Dossi, 
allora coadiutore dell’oratorio, con 
altri amici ha avuto l’intuizione, pri-
mi nella zona, di creare un gruppo di 
appassionati di presepi. Con impegno 
e grande intraprendenza, ogni anno, 
si dedicano in due principali iniziati-
ve: la mostra presepi e diorami in San 
Rocco e la realizzazione di un gran-
de presepe scenografico. “Normal-
mente, tra marzo e aprile, iniziamo a 
‘studiare’ e capire come e cosa creare 
per il grande presepe di ogni anno - 
spiegano dall’Associazione - ci vuole 

tempo e studio, trovando e 
provando le tecniche e i ma-
teriali per dare vita alla rap-
presentazione più veritiera 
possibile. Il nostro lavoro è 
sempre stato molto ammira-
to, tanto da vincere per ben 
due volte l’ambito premio 
‘la stella di Betlemme’, al 
concorso indetto dalla FOM 
aperto a tutti i Presepi del-

la Diocesi di Milano, 
Il tutto senza dimen-
ticare la rappresen-
tazione storica con 
piazza San Giorgio e 
il ‘Gamba de Legn’, un 
vero e proprio ‘gioiel-
lo’, che ci viene ancora 
richiesto e portiamo in varie mostre 
in Italia. Uno scorcio della nostra sto-
ria che, anche per l’interesse dell’Am-
ministrazione comunale, confidiamo 
presto trovi una sistemazione in Villa 
Annoni”. La mostra di presepi e dio-
rami è invece un tradizionale punto 
di richiamo per appassionati e citta-
dini nel periodo natalizio, la chiesa 
di San Rocco ben si presta a questa 
rassegna, con la dovuta atmosfera e 
accoglienza. Quest’anno, purtroppo, 
ancora una volta a causa Covid non 
verrà realizzata, mentre è in fase di 
ultimazione il grande presepe (circa 
di 4 metri per 4) che troverà posto 
nella Basilica di San Giorgio e che 
verrà svelato la Messa di mezzanotte 
a Natale. “Il gruppo ha sede nelle vec-
chie scuole di via Roma 1 - commen-
tano gli Amici del Presepio - spazi 

Mercatini a Santa Maria Maggiore
Fervono i preparativi per la ventidue-
sima edizione dei Mercatini di Natale 
di Santa Maria Maggiore, in program-
ma nello splendido borgo della Valle 
Vigezzo dal 6 all’8 dicembre. Saranno 
180 gli espositori, accuratamente se-
lezionati, per un mercatino che è uffi-
cialmente tra i più grandi d’Italia.

che il Comune ci mette a disposizione 
e  dove possiamo realizzare e studia-
re le tecniche di costruzione durante 
tutto l’anno. Anzi, l’invito per appas-
sionati e semplici cittadini è quello di 
passare, anche solo per chiedere con-
sigli, per vedere come si può creare 
un presepio partendo dal polistirolo 
ed il gesso, così da apprendere tecni-
che e idee per le diverse realizzazio-
ni”. (di Vittorio Gualdoni)

Mercatini e fiere: spunti ed idee

È una delle fiere più attese a 
Milano: l’Artigiano in Fiera 
torna in presenza da sabato 
4 a domenica 12 

dicembre, nei padiglioni 
di Fieramilano (Rho), tut-
ti i giorni dalle 10 alle 23. 
Quest’anno, nel rispetto 
delle norme anti-Covid ci 
sono delle novità per ac-
cedere al grande villaggio 
globale delle culture, dei territori, 
dei prodotti che arrivano da tutto il 
mondo. Oltre all’obbligo di presenta-
re il Green Pass all’ingresso, bisogna 

Artigiano in Fiera: accesso su prenotazione con Green pass
scaricare un invito gratuito sul sito 
o attraverso la App, registrandosi e 
indicando il giorno nel quale si vuole 

effettuare la visita. Anche 
quest’anno, nei padiglioni 
di Artigiano in Fiera, sa-
ranno presenti gli artigiani 
provenienti da tutte le Re-
gioni d’Italia, specializzati 
nell’agroalimentare, nella 
ceramica, nell’arredamen-

to, nella moda e nel design, nel tessi-
le, nella gioielleria e nei prodotti per 
la cura della persona. Ampio spazio 
sarà riservato al Natale.

Luci e suggestioni ad Aosta
È tempo di regali, di presepi, di vin 
brûlé e di profumi alla cannella: tor-
nano le fiere artigianali, i villaggi di 
Babbo Natale e i mercatini. Fino al 6 
gennaio il Marché Vert Noël di Aosta 
apre le sue porte nell’area archeolo-
gica del Teatro Romano e nella zona 
pedonale dell’Arco di Augusto con 30 
chalet in legno circondati da lucine.
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Pronti a ‘scivolare’ sul ghiaccio: si pattina in piazza 

A  vete preparato i pattini? 
Pronti, allora, ad indossarli, 
perché per tutte le prossi-
me festività natalizie (e an-

che dopo) potrete divertirvi e stare 
insieme pattinando in piazza Maz-
zini a Castano. Sì, avete capito bene, 
ecco, infatti, in centro città una vera e 
propria pista. “Un’iniziativa che vuo-
le essere un’ulteriore occasione per 
vivere in modo spensierato il perio-
do di Natale - commenta il sindaco 
Giuseppe Pignatiello - La struttura, 
quindi, sarà inaugurata ufficialmente 
nel pomeriggio di sabato 4 dicembre, 
quando daremo il via alle varie mani-

In centro a Castano, per le festività natalizie (e non solo) ecco la pista di pattinaggio 
festazioni in programma, nelle setti-
mane che verranno, e dovrebbe rima-
nere fino al 31 gennaio”. Allegria e un 
po’ di divertimen-
to, quindi, scivo-
lando sul ghiaccio 
con gli amici o la 
famiglia, oltre ad 
una serie di altri 
appuntamenti che 
si susseguiran-
no. “Le scuole, ad 
esempio, gratuita-
mente, avranno la 
possibilità di uti-
lizzarla per eventuali attività - spiega 
il primo cittadino - Mentre, in paral-
lelo, sarà dato spazio a diversi even-
ti promossi dai commercianti e con 
le associazioni”. Oltre alla presenza 
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Via al ‘Natale a Vanzaghello’
Tutto pronto per il ‘Natale a Vanza-
ghello’. Si comincerà, allora, il 5 di-
cembre con ‘Atti d’amore: mostra di 
icone contemporanee’ in biblioteca 
(visitabile anche il 7 e l’8), quindi 
proprio l’8 mercatino della Pro Loco 
in via Roma (dalle 10.30 alle 18), 
‘Natale in un click’ (‘Fototecnica Ma-
riani’; dalle 15 in piazza Sant’Ambro-
gio), cioccolata calda, ‘Vanzaghello si 
illumina’ (alle 16.45), cena natalizia 
e spettacolo pirotecnico (Pro Loco 
e Skating Club, al palazzetto dello 
sport); l’11, invece, concerto di Na-
tale del complesso bandistico vanza-
ghellese (alle 21, al palazzetto) e il 12 
spazio alla ‘Festa di Natale’ (Parroc-
chia e scuola Materna Parrocchiale, 
dalle 14 in piazza Don Rampini). An-
cora, il 18 ‘Natale sui pattini’ (Skating 
Club, dalle 14 alle 17 al palazzetto) e 
il 23 ‘La banda dei ghiottoni: letture 
animate’ (dalle 15 in biblioteca). 

di una postazione che preparerà le 
frittelle. “La pista, infine, osserverà 
determinati orari di apertura, con 

prezzi calmiera-
ti e ridotti per i 
bambini - con-
clude Pignatiello 
- E per quanto ri-
guarda la viabili-
tà in piazza, sono 
state predisposte 
delle deviazioni, 
più nello specifi-
co: chi proviene 
da corso Martiri 

dovrà svoltare in via San Gerolamo, 
chi arriva, invece, da corso San Rocco 
passerà in via Moroni, potendo rien-
trare, successivamente, in entrambi i 
casi in centro”.

‘VivilNatale’: il 12 dicembre, si fa festa tutti assieme ad Arconate
Torna ad Arconate ‘VivilNatale’. L’appuntamento è domenica 12 dicembre con 
il mercatino e gli stand delle associazioni, l’arrivo di Babbo Natale, accompa-
gnato dal Corpo Bandistico Santa Cecilia, la casetta di Babbo Natale con gli elfi, 
la consegna delle letterine, il laboratorio per bambini e gli  Zampognari Arco-
natesi. Ancora, cioccolata calda e accensione delle luci dell’albero. E, infine, 
concerto gospel del Coro Joyful Singers nella chiesa Parrocchiale. 

‘Accendiamo il Natale’: l’8 dicembre con le associazioni di Nosate 
‘Accendiamo il Natale’: l’appuntamento a Nosate è l’8 dicembre, in piazza Bor-
romeo, dalle 9.30 con le associazioni che prepareranno le castagne e la polen-
ta e stufato d’asino (d’asporto), mentre alle 16.30 ecco l’accensione dell’al-
bero con canti, sorprese e tanti altri momenti per stare insieme e festeggiare 
il prossimo periodo natalizio. Il ricavato della manifestazione, inoltre, verrà 
devoluto alla Parrocchia nosatese.  

Gli appuntamenti e le feste aspettando Natale



Luci e alberi... ma anche mercatini e feste: si accende la magia nataliza

D opo un anno di stop, tor-
na la StraCanonica alla 
sua settima edizione. La 
manifestazione podistica, 

promossa dal Comune di Bernate Ti-
cino in calendario per l’8 dicembre, 
si  strutturerà in due 
diversi percorsi di 5 
e 11 chilometri, nel-
la suggestiva cornice 
del Parco del Ticino 
e per le meraviglio-
se vie del paese. La 
partenza sarà alle 10 
in via Vittorio Emanuele (parco Ca-
nonica), da qui il percorso si svilup-
perà lungo il Naviglio Grande e per 

Tutti di corsa per il ritorno della StraCanonica a Bernate
le strade di Bernate. Al termine ver-
ranno premiati: i primi tre uomini e 
donne classificati, i primi tre uomini 
e donne di Bernate, i cinque gruppi 
più numerosi (minimo 15 persone) 
e il più giovane partecipante (della 

11 chilometri). Sarà possi-
bile iscriversi presso gli uf-
fici comunali, on line al link 
https://www.enternow.it/
it/browse/7-stra-canonica  
o la mattina stessa della 
gara a partire dalle 7.30. 
Inoltre, durante la giornata 

verranno allestiti mercatini natalizi 
e nel pomeriggio spettacoli e la ceri-
monia di accensione delle luci.

Un grande calendario dell’Avvento e l’accensione in piazza
Semplicità ma anche un grande effetto scenico. Inveruno si prepara a questo 
secondo Natale di pandemia con eventi limitati (e tutti con obbligo di masche-
rina) ma anche molto coinvolgenti. Sulle pareti di alcuni palazzi in piazza è 
iniziato il calendario dell’Avvento verso il Natale, mentre 
mercoledì 8 dicembre, in piazza San Martino, ci sarà al 
mattino la presenza della slitta di Babbo Natale, mentre 
nel pomeriggio, verso le 17.15 l’accensione dell’albero e 
del grande presepe scenografico. Nel pomeriggio ci sa-
ranno in piazza anche ‘Amici del Füló’ con castagne e il 
Comitato Genitori con la cioccolata calda.

I l Comune di Cuggiono, in colla-
borazione con l’assessorato alle 
Manifestazioni ed Eventi, pro-
muove un carnet di eventi in at-

tesa del Natale. Ad aprire il mese più 
magico dell’anno sarà la serata dedi-
cata alla prima del Teatro alla Scala 
di Milano, martedì 7 
dicembre, quando  alle 
ore 17.30 presso la Sala 
della Comunità verrà 
trasmesso in diretta il 
‘Macbeth’ con ingres-
so gratuito. Mercoledì 
8 dicembre, dalle ore 
10 alle 18.30, saranno 
allestiti i Mercatini di 
Natale presso la Villa Annoni. Nel po-
meriggio ci sarà inoltre la cerimonia 
di accensione dell’albero accompa-
gnata dall’esibizione del 
Corpo Musicale S. Cecilia. 
Domenica 12, pomeriggio 
dedicato ai più piccoli con 
lo spettacolo ‘La Befana 
innamorata’ con l’asso-
ciazione Ryto. Sabato 18 
dicembre, alle ore 14.30, 
presso il parco di Villa 

Dalla prima della Scala agli stand in Villa Annoni
Annoni andrà in scena una fiaba iti-
nerante alla scoperta delle piante 
di Natale, mentre alle 16.00 ci sarà 
‘In goal con Old Subbuteo Club Cug-
giono: torneo di calci piazzati’. Alle 
21.00, presso la Basilica San Giorgio 
Martire, il Corpo Musicale S. Cecilia e 

il Coro di Trecate  saran-
no protagonisti del Con-
certo di Natale. Domeni-
ca 19 dicembre grandi e 
bambini potranno incon-
trare Babbo Natale nella 
sua casetta a Castelletto, 
qui potranno imbucare la 
letterina e partecipare ai 
laboratori natalizi orga-

nizzati dal Comitato parrocchiale in 
collaborazione con il gruppo Terra di 
Fantasia. La sera della Vigilia di Nata-

le sarà illuminata dalle 
lanterne che in proces-
sione raggiungeranno 
la Basilica per la Santa 
Messa vigiliare. La San-
ta Messa di mezzanot-
te si concluderà con le 
note del Corpo Musica-
le S. Cecilia. 
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Speranze e aspettative: il commercio sotto l’albero

A spettative, speranze e pre-
senza. Le parole che, in fon-
do, li accomunano tutti o 
quasi sono queste e proprio 

da qui, allora, sono partiti e stanno 
partendo i commercianti del 
nostro territorio per le ormai 
imminenti festività natalizie. 
Dopo il Natale per molti aspetti 
difficile e complicato dell’anno 
scorso, dovuto alle limitazioni 
e restrizioni per l’emergenza 
Covid, si vuole provare a guar-
dare al prossimo periodo con 
tanta volontà, impegno, passio-
ne e ottimismo. “Sicuramente 
c’è grande attesa per le vendite e la 
presenza della gente - commenta una 
commerciante - Bisogna, infatti, cam-
biare il malumore che, purtroppo, c’è 
in giro, anche se, a dirla tutta, i pri-

I negozi del nostro territorio e le prossime festività natalizie. Come sta andando?  
mi segnali sono positivi, visto che gli 
acquisti sono già iniziati”. “L’augurio, 
ovvio, è che siano settimane positive 
- gli fa eco una collega - Devo ammet-
tere, comunque, che nel 2020 
la situazione, nonostante le 
criticità con le quali ci siamo 
dovuti confrontare, almeno 
nel mio caso è stata buona. 

Le persone adorano il 
Natale e hanno voglia 
di comprare, in parti-
colar modo puntando 
sul regalo particolare”. 
“L’aspettativa è tan-
ta - ribadisce un’altra 
titolare di un esercizio com-
merciale - Perché con la pan-
demia, abbiamo visto che c’è 
stata una rinascita dei negozi 

di paese e, al contempo, si è modifi-
cato il modo di comprare. La gente 
è molto più precisa nella scelta, non 
andando sul dono qualsiasi, ma sce-
gliendolo mirato per chi lo riceverà”. 

“Che cosa ci aspettiamo? Di lavorare 
in pace, senza le incertezze che, pur-
troppo, hanno caratterizzato il Nata-
le dell’anno scorso e i restanti mesi 

- afferma una commerciante 
- Da parte della popolazione, 
poi, è già scattata la ricerca del 
regalo, questa dovuto proprio 
al fatto che c’è la paura dell’af-
follamento e, vedendo quanto 
accaduto nel 2020, di possibili 
chiusure”. “Serenità: mi augu-
ro che ci sia davvero in questo 
2021 - spiega un’altra titolare 
- Nei due anni appena passati, 
infatti, è stato difficile 

dover stare lontani dai nostri 
clienti e, pertanto, vorremmo 
che, oggi, si possa tornare a 
riavere quel contatto che è 
mancato”. “Con la crisi che c’è, 
proviamo, come si dice, a sal-
vare il salvabile - conclude un 
commerciante - Quindi, per 
quanto concerne gli acquisti, 

stiamo notando che si anticipano, 
sfruttando i momenti di eventuali 
sconti o promozioni”.

Carta, penna e, ovviamente, gli immancabili desideri. Ma se per una volta, invece dei più piccoli, fossero i grandi a 
scrivere la ‘letterina’ di Natale, che cosa chiederebbero alle prossime festività? “Un po’ più di libertà, senza il ‘green 
pass’ - afferma una mamma - E’ stato un anno davvero difficile, soprattutto per i bambini”. “Un bimbo - continua una 
ragazza - Non riesco, infatti, ad avere figli, quindi è questo il mio sogno. Mentre a livello generale, che la situazione 
in cui ci troviamo (l’emergenza Coronavirus) finisca, perché siamo stanchi, sia dal punto di vista lavorativo, sia per 
quanto concerne la socialità”. “Tranquillità - ribadisce un signore - Ecco che cosa mi piacerebbe che si realizzasse. La-
voro e salute per tutti”. Lasciarsi alle spalle il periodo critico, insomma, è la richiesta condivisa da tutte le 

persone incontrate. “Vogliamo tornare alla normalità - spiega un pensionato - Sono stati mesi 
e mesi complessi che ci ricorderemo per sempre”. “Di sicuro chiederei che il 2022 sia migliore 
di quest’anno - gli fa eco un altro cittadino - E’ stata molto dura”. “Speriamo di sconfiggere il 
Covid - conclude un altro pensionato - Così che la gente possa tornare ad essere felice e a ri-
prendere le abitudini di prima”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

“Cosa chiederei per Natale?” La ‘letterina’ dei grandi
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Hai mai pensato di scrivere articoli? Grazie a ‘Fondazione Aurea’ ora si può!
Logos Academy: formazione gratuita per ‘giornalisti’ 

Raccontare un evento, de-
scrivere una manifestazio-
ne, intervistare qualcuno 
e sapersi realazionare nel 

mondo dei social. Il giornalista è una 
figura professionale in continua evo-
luzione che, al pari dell’evoluzione 
tecnologica, si reinventa per essere 
un narratore attendibile di notizie. Il 
Comitato Promotore Fondazione Au-
rea e il gruppo editoriale Comunica-
re Futuro, editore del giornale Logos 
hanno così voluto avviare una col-

laborazione per offrire al territorio 
un’iniziativa innovativa e di grande 
rilievo. Si tratta di ‘LOGOS ACADEMY’, 
un progetto di scrittura che ha l’o-
biettivo di fornire nozioni, compe-
tenze ma soprattutto possibilità a chi 
vuol fare dello scrivere un lavoro o 
una passione. Il progetto comprende 
sia la formazione che l’applicazione. 
La formazione si sviluppa attraverso 
un corso che ha l’obiettivo di fornire 
delle basi sia per la scrittura in chiave 
giornalistica che per quanto riguarda 
la scrittura creativa, con le seguenti 
modalità: • 12 incontri settimanali 
seguendo il meccanismo 3+1 (ogni 
3 incontri un tavolo di confronto); 
• 1 incontro finale dove valutare le 

progettualità future per i singo-
li e per il gruppo; • gli incontri 
avranno sempre un relatore qua-
lificato sia che si parli di cronaca 
che di scrittura creativa; • coin-

volgimento di realtà 
locali (commercianti, 
aziende, associazioni) 
come case studies a 
disposizione dei par-
tecipanti; • il fine non 
è il corso in sé ma 
creare opportunità 
anche lavorative; • il 
corso è gratuito. L’ap-
plicazione è pratica, riguarda il con-
cretizzarsi dell’esperienza formativa 
e la possibilità di mettere in pratica 
le competenze acquisite attraverso 
le seguenti opportunità: - creazione 
di una redazione giornalistica dedi-
cata che si occupi in particolar modo 
di sociale e Terzo Settore; - realizza-
zione di un prodotto editoriale che 
affronti le tematiche dell’economia 
sociale e della sostenibilità ambien-
tale, dando spazio e risalto alle realtà 
sociali ed economiche del territorio; 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

- inserimento presso la redazione 
giornalistica di Logos e possibilità di 
conseguimento del tesserino da gior-
nalista pubblicista; - creazione di un 
gruppo di scrittori con i quali intra-
prendere progetti di pubblicazione 
di romanzi, racconti, saggi. Il corso è 
gratuito e avrà inizio a gennaio 2022. 
Vi aspettiamo, sarà un’avventura for-
mativa, istruttiva e divertente! Gra-
zie a ‘Fondazione Aurea’ apriremo 
un nuova fase di racconto del nostro 
amato territorio! 
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L’attività del centro estetico ‘Le rose del deserto’ inverunese e un servizio per dei clienti molto speciali
Unghie da ‘vip’: Miriam al lavoro dai giovani talenti di ‘X-Factor’

Un’attività iniziata quattro 
anni fa, un’avventura che 
vuole continuare a cresce-
re. “Mi chiamo Valentina 

Carrozzo  e insieme a mio marito 
Mattia Moretto siamo i titolari del 
centro estetico ‘Le rose del deserto’ 
di Inveruno - ci spiegano i titolari -  Io 
impiegata contabile, lui elettricista, 
quattro anni fa abbiamo iniziato que-
sta avventura, ad oggi lui continua ad 
essere elettricista mentre io ho deci-
so di lasciare il mio lavoro e diventa-
re a tutti gli effetti un’imprenditrice. 
Per poter fare tutto questo devo però 
ringraziare le mie ragazze e collabo-
ratrici: Cassandra Colombo, respon-
sabile tecnica del centro ed estetista, 

che con me ha ini-
ziato tutta questa 
avventura. Miriam 
Stecco, onicotecni-
ca arrivata qualche 
mese più tardi, e 
Bruna Bushgjokay, 
estetista, lashma-
ker e make up arti-
st. Grazie a loro ho 
scoperto le tante 
sfumature di que-
sto lavoro che mi hanno fatto appas-
sionare ogni giorno sempre più”. La 
linea principale è DERMATROPHINE 
PRO ma dal 2022 veranno iniziati i 
trattamenti SPA con una nuova linea 
PAYOT e da dicembre 2021 il per-

corso con OPI, partner ufficiale 
della trasmissione X-Factor, dove 
il centro partecipato come nail ar-
tist. Il fortunato format televisivo 
di Sky è la trasmissione musicale 
più seguita, sia a livello social che 
d’ascolti d’Italia: lanciano ogni 
anno nuovi interpreti che entrano 
prepotentemente nel panorama 
discografico italiano e internazio-
nale (basti pensare ai Maneskin, 

arrivati secondi alcu-
ne edizioni fa). La tra-
smissione si avvia alla 
serata finale di setti-
mana prossima, ma in-
tanto, ecco nelle scorse 
eliminatorie un ‘tocco’ 
particolare è stato 
portato dalla giovane 
cuggionese Miriam. 
“Ormai è da quattro 
anni che lavoro pres-

so il centro estetico ‘Le rose del de-
serto’, con la voglia sempre di essere 
al passo con i tempi - ci racconta - 
Quest’anno volevamo integrare nuo-
ve tecniche di lavoro e proprio per 
questo abbiamo partecipato a diversi 
eventi che ci hanno permesso di 
conoscere OPI (marchio leader di 
prodotti professionali per la cura 
e la bellezza delle unghie). Es-
sendo da due anni sponsor di X-
Factor, Opi ha selezionato diver-
se ragazze ed ha permesso loro 
di vivere un’esperienza di due 
giorni bellissima! Mi sono senti-
ta molto fortunata e provavo più 
emozioni nello stesso momen-

to, passavo da momenti di euforia a 
momenti di agitazione ma mi sentivo 
sempre grata per quello che mi stava 
accadendo perché sapevo che sareb-
be stata per me un’occasione unica! 
Ci sarebbe un mondo da raccontare 
ma potrei racchiudere semplicemen-
te tutto dicendo di essere passata dal 
guardare sul divano di casa questo 
grande programma a esserne parte 
attiva della realizzazione anche con 
un piccolo ruolo). Ho potuto cosi 
eseguire nail art per più concorren-
ti e avere la possibilità di entrare in 
contatto con persone dello spettaco-
lo”. Un’esperienza indelebile, davvero 
un ‘tocco’ di classe per questi futuri 
talenti della musica.
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Hai mai pensato di scrivere articoli? Grazie a ‘Fondazione Aurea’ ora si può!
Logos Academy: formazione gratuita per ‘giornalisti’ 

Raccontare un evento, de-
scrivere una manifestazio-
ne, intervistare qualcuno 
e sapersi realazionare nel 

mondo dei social. Il giornalista è una 
figura professionale in continua evo-
luzione che, al pari dell’evoluzione 
tecnologica, si reinventa per essere 
un narratore attendibile di notizie. Il 
Comitato Promotore Fondazione Au-
rea e il gruppo editoriale Comunica-
re Futuro, editore del giornale Logos 
hanno così voluto avviare una col-

laborazione per offrire al territorio 
un’iniziativa innovativa e di grande 
rilievo. Si tratta di ‘LOGOS ACADEMY’, 
un progetto di scrittura che ha l’o-
biettivo di fornire nozioni, compe-
tenze ma soprattutto possibilità a chi 
vuol fare dello scrivere un lavoro o 
una passione. Il progetto comprende 
sia la formazione che l’applicazione. 
La formazione si sviluppa attraverso 
un corso che ha l’obiettivo di fornire 
delle basi sia per la scrittura in chiave 
giornalistica che per quanto riguarda 
la scrittura creativa, con le seguenti 
modalità: • 12 incontri settimanali 
seguendo il meccanismo 3+1 (ogni 
3 incontri un tavolo di confronto); 
• 1 incontro finale dove valutare le 

progettualità future per i singo-
li e per il gruppo; • gli incontri 
avranno sempre un relatore qua-
lificato sia che si parli di cronaca 
che di scrittura creativa; • coin-

volgimento di realtà 
locali (commercianti, 
aziende, associazioni) 
come case studies a 
disposizione dei par-
tecipanti; • il fine non 
è il corso in sé ma 
creare opportunità 
anche lavorative; • il 
corso è gratuito. L’ap-
plicazione è pratica, riguarda il con-
cretizzarsi dell’esperienza formativa 
e la possibilità di mettere in pratica 
le competenze acquisite attraverso 
le seguenti opportunità: - creazione 
di una redazione giornalistica dedi-
cata che si occupi in particolar modo 
di sociale e Terzo Settore; - realizza-
zione di un prodotto editoriale che 
affronti le tematiche dell’economia 
sociale e della sostenibilità ambien-
tale, dando spazio e risalto alle realtà 
sociali ed economiche del territorio; 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

- inserimento presso la redazione 
giornalistica di Logos e possibilità di 
conseguimento del tesserino da gior-
nalista pubblicista; - creazione di un 
gruppo di scrittori con i quali intra-
prendere progetti di pubblicazione 
di romanzi, racconti, saggi. Il corso è 
gratuito e avrà inizio a gennaio 2022. 
Vi aspettiamo, sarà un’avventura for-
mativa, istruttiva e divertente! Gra-
zie a ‘Fondazione Aurea’ apriremo 
un nuova fase di racconto del nostro 
amato territorio! 
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L’albero del pane
I miei nipotini oggi mi hanno fatto proprio felice, mi hanno portato un cartoccio 
con delle caldarroste dicendomi che così mi sarei ricordato dei miei alberi del pane.
E sì i miei alberi, quelli della mia gioventù, il mio castagneto che ha sfamato tutta 
la mia famiglia negli anni in cui non c’era granchè da mangiare. Quand’ero picco-
lo infatti abitavo sulle colline del piacentino. In estate era bellissimo, le giornate 
erano lunghe, calde, non afose e serene, ma soprattutto c’era tanto da mangiare. 
L’orto del papà offriva tantissima frutta e verdura, i polli ed i conigli arrostiti non 
mancavano ed i dolci della mamma grazie alla tanta frutta erano sempre diversi 
e buonissimi. L’inverno però era duro, l’orto non offriva più niente, gli animali ormai scarseggiavano, i dolci senza la 
frutta non si potevano più fare ma per fortuna avevamo un grosso castagneto che ad ottobre cominciava ad offrirci 
i suoi buoni frutti: le castagne.
Dal raccolto di quegli alberi dipendeva la nostra sopravvivenza all’inverno. La raccolta non era facile, i ricci punge-
vano, avevo sempre qualche spina nella dita ma non potevo lamentarmi, anche noi bambini dovevamo dare il nostro 
contributo alla raccolta. Ero però invidiato da tanti miei amici, nonostante dovessi lavorare e non potessi giocare 
con loro, perchè possedere un castagneto a quell’epoca significava essere ricchi. Ecco perchè i miei nonni quegli al-
beri li chiamavano gli alberi del pane. Da ottobre in poi, infatti, in tavola c’erano quasi esclusivamente castagne. La 
mamma e la nonna in cucina si davano sempre un gran da fare per comporre il pranzo e la cena con solo quell’unico 
ingrediente che doveva sfamare me, i miei tre fratelli, mamma, papà, nonno e nonna. Si cominciava allora ad avere la 
colazione con latte e castagne bollite, il pranzo con la polentina o le tagliatelle di castagne alla domenica, la merenda 
con la farina di castagne secche o qualche castagna arrostita sulla stufa a legna, la sera con la zuppa di castagne e 
qualche verza bollita. Il nostro menù era sempre quello per tutto l’inverno tranne l’aggiunta del dolce castagnaccio 
per festeggiare le domeniche o le feste comandate. Perfino nella calza che mi veniva regalata a Natale c’erano le 
castagne, quelle secche da tenere in bocca come fossero caramelle. Quante ne abbiamo mangiate e quanto ci sembra-
vano buone! nessuno si lamentava che fossero sempre e solo castagne, per noi era davvero come avere tanto pane. 
Mi ricordo ancora la gioia di quando portavamo al mulino le castagne secche e ne uscivamo tutti infarinati con i tanti 
sacchi di quella dolce farina. Quanto ci sentivamo ricchi nel poter barattare un chilo di castagne con un chilo di farina 
di mais, che gioia era poterla portare alla mamma e per un giorno avere la polenta gialla anziché quella di castagne. 
Quanto eravamo ricchi di quel niente...!

Nonno Gino, fine anni ‘40
Trucioli di Storia

Due giorni intensi, un weekend ‘lo-
cale’ con lo sguardo al mondo... ado-
lescenti e giovani delle comunità di 
Cuggiono e Inveruno hanno vissuto 
un appuntamento di fede e amicizia 
davvero particolare il 20 e 21 no-
vembre. In occasione della ‘Giornata 
Mondiale della Gioventù’ ‘Alzati! Ti 
costituisco testimone di quel che hai 
visto!’, svoltasi a livello diocesano e 
locale, con un’alternanza di momen-
ti di riflessione, preghiera, gioco e 
amicizia. La giornata di sabato si è 
svolta a Cuggiono con il grande gioco 
iniziale, la cena insieme, la veglia con 
Adorazione e confessioni in Basilica, 
prima delle testimonianze di chi ha 
vissuto da protagonista le passate 
edizioni. La mattina seguente, dome-
nica, il ritrovo in Oratorio a Inveruno 
per la colazione insieme, prima del-
la Messa nella chiesa parrocchiale. 
“Sognate, guardate al futuro con co-
raggio”, è l’invito di Papa Francesco. 
“Quando un giovane si rialza, è come 
se si risollevasse il mondo intero...”

GMG: giovani che si ‘alzano’!
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La mostra di Flavio Di Renzo al museo civico di Castano
‘Più’: fotografie in realtà aumentata

L ’Abruzzo (la terra in cui è 
nato e cresciuto), le sue radi-
ci e, poi, l’amata nonna Lena. 
Nove opere 

per un’innovativa 
esperienza di frui-
zione artistica, dove 
il visitatore si sentirà 
chiamato ad essere 
protagonista e a vi-
vere momenti dav-
vero particolari ed 
unici. Si intitola ‘Più’, 
quando la fotografia 
è sinonimo di emo-
zioni, coinvolgimen-
to e condivisione, un vero e proprio 
viaggio in realtà aumentata, a cura 
di Flavio Di Renzo, arrivato proprio 
nei giorni scorsi, grazie al Comitato 
Promotore Fondazione Aurea (in col-
laborazione con ‘Slash Folder’ e il pa-

trocinio del Comune) al museo civico 
di Castano. Nello specifico, si tratta di 
un’esposizione animata attraverso la 
tecnologia della realtà animata che 
permette di vivere l’esperienza arti-
stica in una modalità completamente 
nuova. La realtà animata rende vive, 
infatti, le opere d’arte che si arricchi-

scono di contenuti 
e modificano nel 
corso del tempo in 
forme nuove e diffe-
renti. “L’opera fisica, 
quindi, conterrà al 
suo interno la possi-
bilità di ampliare la 
sua portata descrit-
tiva tramite video, 
suggestioni sonore 
e molto altro - spie-
gano i promotori - Il 

fruitore, con una semplice App, potrà 
scegliere se accogliere i mutamenti 
delle opere oppure interrompere la 
narrazione artistica e non abiterà più 
un ruolo di spettatore passivo, ma 
verrà immerso nel processo di crea-

zione artistica, sia su un pia-
no materiale, sia interagendo 
nel luogo virtuale; l’artista 
così avrà un interlocutore 
presente, che tuttavia non 
sarà un limite, ma uno stimo-
lo per proseguire il proprio 
racconto e la propria storia”. 

Profanata e danneggiata dall’Isis, la statua in Parrocchia
La Madonna di Batnaya a Vanzaghello 

L’ospite di questi giorni in 
paese è stato davvero spe-
ciale. Anche la comunità par-
rocchiale di Vanzaghello ha 

avuto modo, infatti, di esprimere la 
propria devozione alla statua della 
Vergine di Batnaya che fu fortemen-
te compromessa dall’Isis. “La sta-
tua - spiega il parroco don Armando 
Bosani dalle colonne del bollettino 
parrocchiale ‘Il Mantice’ - è stata pre-
sente nella nostra parrocchia fino al 2 
dicembre”. Ma non solo. Nelle 
messe di sabato 27 e domeni-
ca 28 novembre ha portato la 
sua testimonianza e predica-
to padre Sharbel parlando del 
tema della sofferenza dei cri-
stiani in Medio Oriente “Con 
particolare riferimento all’E-
gitto e anche alla situazione 
in Iraq”. Il progetto ha previ-
sto, contemporaneamente, 
l’allestimento di una mostra 

per mostrare la persecuzione di cui 
sono stati fatti oggetto diversi cri-
stiani. “La statua - continua il parroco 
vanzaghellese riportando le parole 
del vicario della Comunità Pastorale 
San Paolo di Giussano, don Giuseppe 
Corbari, che per primo ha spalancato 
le porte della sua chiesa alla scultura 
restaurata da Franco Elli - è giunta 
qui molto compromessa, decapitata, 
colpita più volte da dietro, i fonda-
mentalisti le avevano scagliato con-
tro di tutto mandandola in frantumi”. 
Ora la Vergine di Batnaya si appresta 
a riassumere ristrutturata il ruolo di 
“Consolatrice degli afflitti e anche dei 
cristiani perseguitati”.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

di Cristiano Comelli
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Cari amici vi scrivo... – Lettere 
immaginarie di Santa Gian-
na per il Natale in famiglia’. 
È questo il libretto scritto 

dall’Arcivescovo di Milano, Monsi-
gnor Mario Delpini, che il parroco 
di Magenta, don Giuseppe Marinoni, 
distribuirà gratuitamente ai cittadini, 
in occasione delle tradizionali bene-
dizioni natalizie. Anche quest’anno, a 
causa della pandemia, il prevosto non 
andrà casa per casa, ma le famiglie 
saranno invitate a recarsi in chiesa in 
giorni e orari stabiliti. “Il libretto con-
tiene otto lettere immaginarie di San-
ta Gianna che, se da un lato sono un 
richiamo diretto alle sue esperienze 
di vita di madre, medico e donna im-
pegnata nell’Azione Cattolica, dall’al-
tro pongono al centro la famiglia e il 
Santo Natale offrendo diversi spunti 

di riflessione – afferma don Giusep-
pe Marinoni – L’augurio è che sia un 
dono gradito in vista del centenario 
della nascita della Santa, che sarà ce-
lebrato con un ricco programma di 
eventi approntato dalle due Comu-
nità, ecclesiali e civili, di Magenta e 
di Mesero, in collaborazione con la 
Diocesi di Milano”. È lo stesso Arci-
vescovo a spiegare nell’introduzione 
con quale spirito ha redatto l’opusco-
lo: “Ho immaginato che fosse Gianna 
Beretta Molla a scrivere le lettere di 
augurio per questo Natale. Si avvi-
cina il centenario della nascita della 
santa (4 ottobre 1922). Si ripropone 
quindi un’occasione per stabilire un 
rapporto di familiarità, di confiden-
za, di imitazione nei confronti di una 
donna esemplare per molti aspetti: 
una sposa, una mamma, un medico, 

L’Arcivescovo e le lettere di Santa Gianna per Natale
una presenza attiva in Azione 
cattolica, nella carità, nella vita 
civile”. Le lettere sono scritte 
con un linguaggio semplice e 
quindi accessibile a tutti, che 
colpisce nel segno perché denso 
di significati come solo sanno 
fare i grandi scrittori e giorna-
listi. Le missive sono indirizzate 
a diverse figure: dall’adolescen-
te innamorata al medico impegnato; 
dalla nonna al malato di tosse e di no-
stalgia per il suo Paese; dal bambino 
vivace al sindaco e al parroco. L’ulti-
ma lettera è indirizzata a tutti quelli 
che a Natale lavorano, dalla commes-
sa del supermercato all’infermiera, 
dal poliziotto al tranviere, ma anche 
questa è un’occasione per santificar-
si mettendosi al servizio del prossi-
mo. “Bellissime sono, per esempio, le 

parole sull’amore. – rileva don Giu-
seppe – Nella lettera all’adolescente 
Martina si legge che “l’amore vero 
è l’arte di imparare. È la sapienza 
di conoscere la verità della persona 
amata. È la serietà di pretendere una 
risposta onesta, affidabile, costante. 
È la disponibilità a rinunciare a qual-
che cosa di sé per accogliere qualche 
cosa dell’altro. È la prontezza nel sa-
crificio. È l’intensità di condividere i 
pensieri più intimi”. 
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-
ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-
gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-
viateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 
Una persona straordinaria, 
un grande Maestro a scuola 
e nella vita. Giancarlo Colli, 
per tutto il nostro territorio, 
è stato questo e altro. La sua 
arte, così unica, è un segno 
indelebile che rimarrà ora 
come memoria storica.
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